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IL LAVORO
NELLA

LOGICA DELLE IDEE

Non è per niente facile affrontare
tematiche che riguardano il mondo
del lavoro. Ancor più difficile diventa
quando vogliamo calarci nella nostra
specificità di meridionali, di cittadini
relegati ai margini del benessere eu-
ropeo.
Le trasformazioni politiche e sociali
dell’ultimo decennio hanno generato
nuove forme di povertà, restringen-
do sempre di più i confini geografici
del benessere: i rapporti degli indica-
tori economici posizionano il Sud a
livelli da inizio anni ’50. Le regioni
meridionali sono ritornate ad essere
un bacino di mano d’opera per le re-
gioni industrializzate del Nord, seppur
con maggiori difficoltà rispetto al pas-
sato: molti emigrano per periodi bre-
vi, poiché anche al Nord i salari sono
bassi e servono appena per coprire
le spese. Questa situazione manda
in crisi l’imprenditoria settentrionale
che si spreme le meningi sul come
trovare validi giovani da infilare nel flo-
rido ciclo produttivo, consapevole del
fatto che nel Sud c’è un disoccupato
ogni quattro anime.
Per rendere ancora più evidente que-
sta contraddizione, che pone in se-
rie difficoltà il capitalismo nordico, è
stato un dispaccio Ansa nei primi gior-
ni di questo nuovo anno. Infatti l’im-
prenditore Gianfranco Castiglioni ,
proprietario della Franco Tosi di
Legnano (ex colosso pubblico del
gruppo Ansaldo) non riusciva a
reperire 1500 operai. I giovani del Sud
per andare a lavorare a Legnano (ma
come in ogni altra città) spendono
(viaggi, casa, ecc) per quanto dovreb-
bero guadagnare (1 milione e mez-
zo al mese o poco più e un contratto
a tempo determinato); pertanto è ne-
cessario individuare le forme per
come rendere il problema degli affitti
meno complesso, magari costruen-
do le case ai meridionali ed
ipotizzando contratti a tempo indeter-
minato per creare quel clima di sicu-
rezza sul posto di lavoro: tutto allo
stesso modo come mezzo secolo fa,
come se il tempo non fosse passa-
to. Non bisogna minimamente azzar-
darsi a pensare che i vari Gianfranco
Castiglioni spostino la produzione al
Sud, in modo da creare solamente
un emigrato di lusso anziché un eser-
cito di straccioni. No, tutto ciò non è
preso nemmeno in considerazione.

Intanto il divario Nord/Sud cresce in
modo esponenziale, con interi terri-

tori che pagano un prezzo
elevatissimo a queste logiche accen-
tratrici dell’economia italiana.
Uno di questi territori è quello della
provincia di Crotone, che attraversa
uno dei periodi peggiori della sua sto-
ria. Lo smantellamento radicale del-
l’apparato industriale ha portato ad un
collasso delle condizioni economiche
della popolazione, alimentando un
flusso emigratorio che non si vede-
va da qualche decennio. Nuove for-
me di assistenzialismo e di lavori

precari permettono di tenere la po-
polazione sotto controllo, tranquilla,
entro i limiti di una sopportazione che
non genera disordini sociali. Una po-
polazione che forse non ha più vo-
glia di protestare e che accetta, da
quasi dieci anni, tutto quanto come
fosse la punizione per una sconfitta,
il prezzo da pagare per essere stata
un’anomalia del Sud, una zona di for-
te occupazione industriale e di eman-
cipazione politica, sociale e cultura-
le. Un prezzo da pagare a causa del-

l’ultimo grande sobbalzo di dignità
che la regione Calabria ha visto nel-
l’ultimo decennio.
Era il 7 settembre 1993, quando Mi-
chele Mattace salì sulla ciminiera
dell’Enichem: protestava perché ave-
va ricevuto la lettera di cassa inte-
grazione a zero ore. Ed erano 333 le
lettere che l’Enichem aveva inviato
agli operai di Crotone, senza alcuna
possibilità di trattazione, senza di-
scussioni preliminari.

(continua a pagina 4)
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Eugene Délacroix, La libertà guida il popolo.
Ispirato all'insurrezione del 1830 è "il primo quadro politico nella storia

della pittura moderna" (G.C. Argan).
Misto di elementi allegorici e realistici, costituirà un modello per
l'iconografia socialista e, in particolare, del Primo Maggio.
da: Storia del Primo Maggio a cura di Renato Zangheri - AIEP Editore

La Festa del Lavoro affonda le sue radici nelle battaglie intraprese dal
movimento operaio verso la fine del secolo scorso.
Il primo maggio del 1886, infatti, negli Stati Uniti, la “Federation Trade
and Labor Unions” aveva proclamato i primi scioperi ad oltranza per
chiedere di sancire contrattualmente l’orario lavorativo di otto ore.
Le agitazioni riguardarono circa 400 mila lavoratori dei diversi stati
dell’Unione e provocarono scontri con la polizia, come avvenne il 4
maggio a Chicago, dove al termine di una grande manifestazione con
oltre 80 mila persone una vera e propria battaglia causò 11 morti ed un
centinaio di feriti.
La decisione di organizzare una manifestazione a data fissa

per ridurre legalmente la giornata di lavoro fu presa però solo
tre anni più tardi, il 14 luglio 1889, approvando all’unanimità una
mozione presentata dai delegati francese e statunitense al Congres-
so della Seconda Internazionale.
In Europa la prima celebrazione della Festa del Lavoro si ebbe quindi
nel 1890, con esclusione dell’Italia dove l’allora presidente del Consi-
glio, Francesco Crispi, impartì ordini severi ai prefetti di reprimere sul
nascere qualsiasi manifestazione di piazza.
Nel nostro paese la prima commemorazione della Festa del Lavoro si
tenne l’anno successivo, il primo maggio del 1891, in un clima tutt’al-
tro che tranquillo, tanto che a Roma, in scontri tra polizia e dimostran-
ti, ci furono due morti e decine di feriti.
Dal 1891 fino all’avvento del fascismo il primo maggio coincise
con le celebrazioni della Festa dei Lavoratori, ma dall’ambito
sindacale dell’orario di lavoro le rivendicazioni si estesero al terreno
dei diritti civili e a quello della politica internazionale del Paese.
Dopo l’ottobre del 1922 Mussolini decise di abolire le celebrazioni del
primo maggio e stabilì la data del 21 aprile (Natale di Roma) per fe-
steggiare “il lavoro italiano e non quello inteso in senso astratto e
universale”. Durante il ventennio di regime fascista, tuttavia, in molte
grandi città le commemorazioni proseguirono, sia pure in modo clan-
destino.
Nel 1945, con la Liberazione, il primo maggio tornò a coincidere con
la festa del lavoro. Delle celebrazioni in epoca repubblicana resta
memorabile per la sua tragicità quella del 1947 a Portella delle Gine-
stre, nelle campagne del palermitano, dove durante una manifestazio-
ne di braccianti i banditi di Salvatore Giuliano spararono sulla folla
uccidendo 50 persone.

Storia del Primo Maggio

L’incontro di venerdì 30 marzo,
presso il Ministero del Lavoro,
sulla vertenza Pertusola Sud di
Crotone pare ab-
bia sancito
definitivamente
delle soluzioni,
che riguardano
specificatamente
i lavoratori e
dove le  richieste
avanzate sono
state praticamen-
te tutte accetta-
te. Chiaramente,
c o m e
corrispettivo, la
fabbrica di zinco
e metalli nobili
sarà smantellata.
Una fabbrica di
1300 dipendenti,
ridotta oggi a
poco meno di
250, che con la sua chiusura pone
la parola fine alla vocazione in-
dustriale dell’area di Crotone:
chiusura accettata passivamen-
te da tutte le componenti sociali
del territorio e dove nessuno ha
avuto più la forza e la voglia di
protestare.
In sintesi queste le soluzioni con-
cordate per i lavoratori.
Il primo aspetto riguarda le mo-
bilità, per la quale Enirisorse e
Pertusola dovranno cercare col-
locazione definitiva a quei lavo-
ratori le cui professionalità pos-
sono essere utilizzate presso le
altre società del gruppo Eni. Ai
lavoratori trasferiti saranno pra-
ticate tutte le agevolazioni pre-
viste nel gruppo, riconoscendo
specificamente tre mensilità lor-

Un altro degli effetti negativi che si trascina la
chiusura delle fabbriche crotonesi è relativo al
movimento delle merci nel porto della stessa città
capoluogo. Nel 2000 si è registrato un calo del
23,56 per cento del movimento delle merci, che
significa una diminuzione di 73.500 tonnellate: le
merci sbarcate sono state il 33,37 per cento in meno,
mentre quelle imbarcate hanno fatto registrare
17,86 per cento in più, un dato che però è influen-
zato dai residui delle lavorazioni della Pertusola
che sono partiti per lo smaltimento: vale a dire l’80
% delle merci imbarcate.
Dunque, terminato il trasporto di blenda (materia
prima per la produzione dello zinco nella Pertusola)
il porto di Crotone movimenta orzo, avena, mais,
grano, configurandosi come un porto di modesto
traffico commerciale, mentre sul versante indu-

PERTUSOLA ADDIO
Individuate le soluzioni per i lavoratori della fabbrica

de per lo spostamento della fa-
miglia, 7 milioni lordi come spese
di trasloco e 18 milioni netti per

indennità di alloggio.
C’è poi l’accordo sulla mobilità
lunga (ex legge 223 del 23 luglio
91) per la quale il governo ema-
nerà un decreto legge di accom-
pagnamento alla pensione di tutti
quei lavoratori che entro il 2002
matureranno i requisiti previsti
dalla legge, vale a dire il compi-
mento del cinquantesimo anno
di età e 28 anni di servizio pre-
stato. Per questa fascia di lavo-
ratori (75 unità) l’accordo preve-
de un incentivo pari a sei
mensilità per ogni anno di mobi-
lità, ma ciò è legato all’approva-
zione dell’apposito decreto che
dovrà poi essere trasformato in
legge dal nuovo Parlamento, sal-
vo improvvisi copi di scena nel-
la prossima legislatura.

Un altro aspetto riguarda l’esodo
incentivato di coloro che entro il
30 settembre di quest’anno inten-

dono risolvere il
rapporto di lavoro:
vale a dire chi deci-
de di andarsene
spontaneamente. A
questi sarà dato un
incentivo di cinque
annualità di stipen-
dio lordo oltre il go-
dimento di tre anni
di mobilità straordi-
naria come strumen-
to di accompagna-
mento al licenzia-
mento.
Rimane ancora da
definire la posizione
di quei cassainte-
grati la cui alterna-
tiva non può che
essere il manteni-

mento di un posto di lavoro. Per
questi lavoratori è possibile
(come ipotesi) costituire la socie-
tà di bonifica ambientale della
stessa fabbrica; ma tale alternati-
va è ancora in uno stato
embrionale e non si conoscono
ancora gli aspetti e le modalità che
determineranno la stessa bonifi-
ca. Per circa 50 dipendenti dell'in-
dotto, invece, la situazione non è
ancora definita, anzi non sono
stati neanche presi in considera-
zione nella vertenza. Solo dopo
uno sciopero della fame, quale
strumento di lotta per la loro tri-
ste vicenda, si sono concordati
dei tavoli di trattativa a Roma, dei
quali ancora non conosciamo gli
esiti: buona fortuna anche per
loro!

Una manifestazione operaia a Crotone
da: Immagini del movimento operaio e contadino del crotonese.

a cura di Virgilio Squillace - Frama Sud, 1982

EFFETTI COLLATERALI
Anche il porto paga  le sue conseguenze dalla chiusura delle fabbriche

striale rimane il movimento di acido solforico in
partenza e, in arrivo, la soda caustica, l’alluminia e
la sabbia silicea utilizzate per produrre zeoliti, ultimi
reperti di una produzione industriale ridotta al
lumicino e concentrata nella sola fabbrica chimica
di Condea (ex Montecatini).
Per amplificare il senso di un porto ormai inutilizzato
(almeno nelle proporzioni del passato) le banchine
si sono riempite delle famose carrette del mare, che
arrivano sulle nostre coste cariche di profughi di
diverse nazioni. Il viaggio di quelle navi, da qual-
che anno, finisce proprio nel porto di Crotone, dove
restano ormeggiate in quello che sembra ormai un
cimitero di ferraglia arrugginita. Il porto, come tutto
quanto il resto, simbolo ed emblema di una terra in
crisi e un’economia a pezzi.
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Nel Sud  un altro settore di precariato lavorativo
è rappresentato dai Lavoratori Socialmente Utili
(LSU): sono i protagonisti delle mobilitazioni che
ormai si verificano in ogni regione meridionale,
con una particolare consistenza nella Campania,
dove vi sono circa 25.000 LSU.
Si tratta di ex disoccupati iscritti alle liste di col-
locamento e di lavoratori in mobilità o in cassa
integrazione a zero ore, che vengono utilizzati
da parte degli enti pubblici in attività di pubblica
utilità per un salario di 800.000 lire mensili: sono
160.000 in tutta Italia, concentrati prevalentemen-
te al Sud. Benché peggiorato nel tempo, questo
ammortizzatore sociale ha contribuito in questi
anni a rendere meno traumatico l’impatto con la
disoccupazione e/o il lavoro nero per migliaia di
lavoratori espulsi dal processo produttivo. Con il
decreto 469 emanato dal governo a dicembre
dello scorso anno si sancisce la definitiva scom-
parsa e la collocazione sul mercato del lavoro di
questo enorme serbatoio di forza lavoro cui
attingeranno, in primis, le costituende società
miste e le agenzie per il lavoro che andranno a
gestire i servizi pubblici privatizzati. Ma non sono
tante le società miste e le agenzie per il lavoro
che si stanno costituendo nelle nostre regioni.
Di diversa efficacia, invece, risulta la volontà de-
gli enti pubblici e delle amministrazioni comu-
nali e provinciali quando intervengono per risol-
vere diversamente il problema, guardando alla

Il futuro dei Lavoratori Socialmente Utili
Cotronei, 1° Maggio 1973

Intervento del compagno Pariano Angelo in occasione
dell’inaugurazione della Camera sindacale UIL

Lavoratori, cittadini, amici intervenuti
Innanzitutto a nome della mia organizzazione sindacale UIL e mio persona-
le, rivolgo i più vivi ringraziamenti a tutti gli intervenuti, e più particolar-
mente alle autorità, ai nostri dirigenti sindacali, al nostro segretario provin-
ciale, Cav. Brunetti, che ha voluto personalmente intervenire all’apertura di
questa nostra Camera Sindacale Comunale, che noi con il sostegno che ci
daranno i lavoratori, nel loro interesse, ci proponiamo di dare tutta la nostra
assistenza con l’appoggio, sono sicuro, della segreteria provinciale.
Per mantenere l’impegno ad aprire ufficialmente oggi I° maggio la nostra

C.S.-UIL, abbiamo dovuto affrontare dei sacrifici - dato il breve lasso di
tempo da cui scaturì tale necessità - poiché non era più possibile la convi-
venza in altre organizzazioni sindacali, ma con ciò abbiamo inteso significa-
re due cose. Il primo maggio, Festa dei Lavoratori, di solito è l’occasione
per i lavoratori e per le organizzazioni sindacali, oltre a rievocare gli eventi
storici che ebbero inizio con l’impiccagione di Chicago per la conquista dei
famosi tre 8 (8 ore di lavoro, 8 di svago, 8 di riposo), dicevo è l’occasione
anche di analizzare (di fare un bilancio di lotte) come vanno le cose nel
mondo per i lavoratori ed in particolare per ciò che ci riguarda più da vicino
nel nostro paese.
Su questo punto che ci interessa più direttamente, certo non ci può sfuggi-
re quanto sia tormentata l’economia Italiana che si cerca di puntellare con
accordi europei (a causa del dollaro) ma che sempre più perde di valore la
nostra lira. A farne le spese sono sempre di più i lavoratori, o per meglio
dire i redditi di lavoro, i più bisognosi ed i pensionati che devono in defini-
tiva sempre più stringere la cinghia per far fronte al vertiginoso aumento
dei prezzi che, da un anno a questa parte, per certi articoli sono quasi
raddoppiati (vedi carne, patate, cipolle, questa da 80 a 300 lire ecc. Non
possiamo onestamente dire che a ciò abbia corrisposto un equivalente
aumento salariale, se non in minima parte (vedi metalmeccanici dopo 5 mesi
di lotte solo 15.000 lire in più nella parte normativa). Ecco perché affermia-
mo che quando si verificano queste cose, i più a farne le spese sono sem-
pre il mondo del lavoro.
I lavoratori, specie se non organizzati diventano sempre più le vittime del
sistema. Ed è per questo che in questo Primo Maggio rivolgiamo l’invito a
tutti i lavoratori di organizzarsi nei sindacati democratici, perché attraverso
i sindacati e l’unità di tutti i lavoratori che auspichiamo al più presto (anche
se siamo coscienti che purtroppo ancora si dovrà lottare) che essi possano
difendere meglio i loro interessi, acquistare più dignità, più libertà sul po-
sto di lavoro.
W il Primo Maggio.
W i lavoratori di tutto il mondo.
W la UIL che è al vostro servizio per la difesa dei Vostri interessi.

I PERCORSI DELLA MEMORIA

Cotronei 5 maggio 1969 - Giornata di lotta per il lavoro
da: I braccianti in Calabria - 140 immagini di vita e di lotta - Quirino Ledda

e Filippo Veltri - Rubbettino Editore, 1983

sistemazione di questi lavoratori che stanno man-
tenendo a denti stretti la loro condizione lavorati-
va, con l’ottenimento di proroghe governative di
sei mesi in sei mesi.
La città di Crotone, per esempio, sta perseguen-
do un’importante politica di stabilizzazione dei
LSU. Ma questo anche grazie alla legge regio-
nale 4/2001 che assegna incentivi agli enti che
assumono tali lavoratori. Dopo la sistemazione
di 53 LSU nel Comune di Crotone, è ora giunta
quella di altri 89 lavoratori all’interno dell’ASL n.5,
che sono stati inseriti nel piano occupazionale
dell’azienda, grazie anche alla loro utilità reale
(come del resto per i lavoratori del Comune) nei
processi produttivi della stessa azienda.
Un esempio, questo, da seguire in tutte le altre
realtà dove esistono i LSU, per dare un segnale
forte in termini di nuova occupazione, per dare
nuove garanzie di lavoro per il futuro.
Un esempio che attendiamo anche a Cotronei,
dove ancora non si conoscono quali volontà e
progetti amministrativi sono riservati su questo
versante che riguarda i LSU locali. La
stabilizzazione di questi lavoratori (utilizzando gli
incentivi offerti dalla legge regionale) e l’inseri-
mento reale nell’organico comunale può essere
accolto come un ottimo segnale, in direzione op-
posta all’emigrazione dilagante che assistiamo,
passivamente, da ormai troppi anni.

Aderisco al cortese invito rivoltomi dalla Redazione di Cotroneinforma
circa fatti od avvenimenti verificatesi negli anni passati che hanno inte-
ressato il mondo del lavoro per averli vissuti direttamente. Mi è gradita
l'opportunità di rievocare problematiche tuttora valide, malgrado i muta-
menti politici verificatesi nella nostra società.

Pariano Angelo Antonio

Concorrenza e liberalizzazione:
sono gli slogan del futuro del
colosso energetico italiano, che
passa la mano dopo 38 anni di
gestione monopolistica e si av-
via nella sua fase finale.
Il 20 aprile è il termine ultimo,
fissato dagli advisor dell’Enel,
per depositare la fidejussione
da 100 milioni di Euro. Il 14
maggio bisognerà presentare
l’offerta vincolante per l’acqui-
sto delle centrali Elettrogen.
Alla fase finale di questa
privatizzazione dovrebbero
giungere solo in cinque concor-
renti, di cui una sola straniera,
la spagnola Endesa. Le altre
società sono: Italpower, Ener-
gia Italia, Api-Texaco, Edison-
Sondel.
Si era fatto un gran parlare de-
gli appetiti dei colossi stranieri
sulla vendita dell’energia italia-
na. Si parlava delle grandi com-
pagnie americane e tedesche,
e poi dei belgi, dei francesi.
Invece la privatizzazione del set-
tore energetico nazionale sarà
molto probabilmente un affare
di famiglia, tutto italiano. Sta-
remo a vedere.
Ovviamente anche gli Impianti
Idroelettrici Silani attendono con
trepidazione questo cambio di
proprietà. Sono state otto le so-
cietà interessate all’acquisto
che, negli ultimi periodi, hanno
visitato i nostri impianti ed ac-
quisito una visione di massima
di questa parte consistente del-
l’intero blocco Elettrogen. Gli
impianti silani sono un po’ il fiore
all’occhiello di tutta l’Elettrogen,

La Privatizzazione Elettrogen
Si avvia nella sua fase finale

perché le centrali sono state ri-
strutturate da poco tempo ed il
rapporto tra l’energia prodotta
ed il numero di dipendenti è in
linea con i parametri esistenti,
almeno secondo una scala
parametrale stabilita "a tavoli-
no".
Con buone probabilità, nel
prossimo numero del giornale
presenteremo i nuovi proprietari
degli impianti silani, che gesti-
ranno nel futuro le risorse eco-

nomiche derivanti dallo sfrutta-
mento dell'acqua che si racco-
glie nei bacini artificiali della
Sila.
Ci auguriamo che il cambio di
gestione sia sinonimo di nuo-
va occupazione e nuova pro-
sperità per un territorio che, da
quasi un secolo, trae la sua
principale economia dallo sfrut-
tamento industriale della sua
maggiore risorsa naturale: l'ac-
qua!

La centrale di Timpagrande negli anni del secondo conflitto mondiale
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La sera scoppiò la rivolta. Gli operai oc-
cuparono la palazzina della produzione
ed accesero il fosforo sulla S.S. 106.
La mattina seguente le donne occuparo-
no i binari della stazione ferroviaria, e gli
studenti, i commercianti scesero in piaz-
za; la solidarietà ai lavo-
ratori arrivò da tutti i set-
tori, dai politici di ogni
schieramento al vescovo
della città. Crotone diven-
ne improvvisamente un
simbolo della resistenza
operaia, e per 10 giorni i
riflettori dei media nazio-
nali restarono accesi su
questo lembo di Calabria.
La mediazione del gover-
no portò ad un armistizio.
Crotone ottenne il ricono-
scimento di area di crisi
e l’Enichem potette
smantellare il reparto fo-
sforo attraverso contratti
di solidarietà e cassa in-
tegrazione a rotazione tra
i lavoratori. Il governo stan-
ziava 150 miliardi per la
reindustrializzazione; ven-
ne creato il consorzio
“Crotone Sviluppo” per se-
guire le pratiche per i nuovi
insediamenti industriali.
Ma di nuovo, a distanza
di nove anni, c’è ben
poco. Anzi, a distanza di
nove anni, qualcosa di nuovo è successo
che ha ulteriormente modificato lo sce-
nario economico del territorio. Ha chiuso
definitivamente lo zuccherificio di
Strongoli e la cartiera di Crotone, si sono
ridimensionati gli organici lavorativi sugli
impianti idroelettrici silani, e nel mese di
aprile di questo anno, dopo una lunga e
sofferta agonia, si sono chiusi per sem-
pre i cancelli della Pertusola Sud, la sto-
rica e più grande fabbrica della Calabria.

E’ cambiato tanto. Si guarda al passato
con un senso di nostalgia, di rabbia, di

Primo Maggio 2001

... IN BREVE

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero di marzo sono state 482, su una tiratura di stampa di 700
copie.

ARRETRATI
Presso le edicole il Quadrifoglio (Palazzo Nicolazzi) e il Cubo (Piazza Indipendenza)
a Cotronei si possono trovare le copie arretrate di Cotroneinforma.

NOMINE
L’assemblea degli iscritti al Collegio dei periti industriali della provincia, riunitasi nel
mese di aprile nella sede di via Cutro a Crotone, ha confermato Antonio Belcastro di
Cotronei alla carica di  presidente del Collegio provinciale.

FRONTE COMUNE
Burocrazia e politica sono state a riposo, almeno per quanto riguarda la produzione di
determine  e delibere. La causa di ciò e stata l’approvazione del bilancio avvenuta
solo il 21 aprile. Dal prossimo mese ritorneremo con la pubblicazione del “Fronte
Comune”.

ELEZIONI
Con il voto del 13 maggio si rinnoveranno anche le amministrazioni di 7 comuni dellla
provincia: Crotone, Cirò Marina, Cutro, Pallagorio, Rocca di Neto, Scandale e Ubriatico.

CARTA
Il numero 19 di Carta dei Cantieri Sociali sarà in edicola il 29 maggio, in una nuova
versione che anticiperà quella settimanale.

ULTIMO RIGO
Questo numero viene chiuso in redazione martedi 24 aprile.

IL LAVORO NELLA  LOGICA DELLE IDEE

frustrazione. La gente che non parte tira
fuori tutta la sua forza per andare avanti.
Ci si inventano i lavori e si utilizzano le
forme incentivate dallo Stato
(imprenditoria giovanile) per aprire nuove
attività commerciali e/o artigianali. Del

resto sono quanto di più riescono a pro-
porre la classe politica, i sindacati, le
amministrazioni locali, spinte dalla filo-
sofia dominante che il lavoro si costrui-
sce dalla bontà delle proprie idee, orga-
nizzando convegni con illustri relatori che
spingono i giovani in tal senso. Bisogna
stare attenti però a non andare troppo
oltre, perché si rischia di mandare tutto
in saturazione creando un eccesso di
attività analoghe, in concorrenza tra di
loro, a dividere il poco enaro in circola-
zione.
Nuove e più grandi attività produttive stan-

no invece avviando le loro produzioni, prin-
cipalmente nell’area industriale di Cutro,
dove un’amministrazione dinamica e lun-
gimirante ha bruciato le tappe burocrati-
che per consentire l’insediamento di di-
verse nuove aziende. Si tratta per il mo-

mento di poche decine di nuove
assunzioni, ed ancora non conosciamo
l’incidenza e la richiesta che avranno sul
mercato le merci prodotte.
Esistono dati comparabili su qualche
realtà esistente ormai da qualche anno.
La Datel, per esempio. Un’azienda nata
nel dopo alluvione, quale impegno con-
creto dell’allora governo Prodi per fron-
teggiare il disastro economico subito
dalla città di Crotone. E questa azienda
lavora a pieno ritmo, nella fatturazione di
bollette e come call-center per la TIM,
grazie anche alla grande professionali-
tà, all’impegno e serietà dei nostri giova-
ni. Ma non è del gruppo Telecom (come
si voleva nelle promesse originarie), e i
circa 400 posti di lavoro attuali non val-
gono 200 posti nella vecchia Enichem o
Pertusola, sia per trattamenti salariali,
che per diritti sindacali: gli stessi con-
tratti di assunzione non garantiscono ad
un giovane di guardare in una prospetti-
va esistenziale a lungo termine.

Non è per niente facile, oggi, affrontare
tematiche che riguardano il mondo del
lavoro. I tempi sono cambiati, tante tra-
sformazioni hanno investito del resto
anche le regioni settentrionali, che pun-
tano anch’esse il dito contro i mali della
globalizzazione. In questo contesto, la
situazione nella provincia di Crotone e
nelle regioni meridionali assume un
aspetto drammatico, come una forma di
esclusione dai diritti basilari che uno

Stato sociale deve garantire: lavoro, li-
bertà, giustizia, eguaglianza, autonomia,
dignità, equità, benessere e solidarietà.
La cosa peggiore che non si vedono al-
l’orizzonte segnali di cambiamento, pro-
spettive per un futuro diverso. Non è dif-

ficile capire che non esi-
ste alcun progetto politi-
co serio che guardi allo
sviluppo del Sud e, nel par-
ticolare, della nostra ter-
ra, della Calabria. Persi-
no i fondi della Comunità
Europea non valgono in
quantità le risorse della
Cassa del Mezzogiorno.
Persino l’idea di un Pon-
te, come simbolo di pro-
sperità, di magnificenza
dello Stato, è una scatola
vuota che non modifica
nulla nel contesto com-
plessivo dell’economia.
Ed allora bisogna guarda-
re avanti, oltre. E’ neces-
saria una nuova spinta
alle nostre rivendicazioni;
questa non può che veni-
re da tutti i settori della so-
cietà. Il caso Crotone del
’93 è emblematico e
propedeutico. Quando i
cittadini, i politici, gli am-
ministratori e la chiesa si
stringono attorno a un pro-
blema sociale, non esisto-

no santi che tengano, oppure eserciti
schierati, per nascondere o soffocare le
giuste motivazioni che generano il dis-
senso.
Il problema sociale è oggi il lavoro, e tut-
ti hanno il dovere di alzare il grido della
rivendicazione, tutti hanno il dovere di ar-
restare questa misera ed umiliante nuo-
va emigrazione. Dunque un processo di
trasformazione, che avviene acquisendo
la convinzione di un’autonoma capacità
di riscatto, attraverso azioni, battaglie (ci-
vili, democratiche e non violente), inter-
venti che rompano il blocco politico ed
economico che ci attanaglia. All’interno
di tutto ciò ci passa anche un progetto
economico dove lavorarci con serietà,
che non può eludere da una visione più
ampia dell’esistente, cominciando a ra-
gionare in termini di un grande mercato
delle merci prodotte nel meridione, sia
per il fabbisogno interno che per l’espor-
tazione al Nord; tracciando inoltre pro-
getti di uno sviluppo sostenibile dell’am-
biente, uno sviluppo nei servizi pubblici,
nella valorizzazione del patrimonio arti-
stico, nei circuiti del sapere e della co-
municazione, nello sviluppo urbanistico
e nella pianificazione del territorio, nelle
forme alternative di turismo, nella
valorizzazione delle risorse agricole, nella
solidarietà, nell’assistenza, ecc.
E’ tempo per cominciare ad entrare nel-
la logica delle idee.

Pino Fabiano

(continua dalla prima pagina)
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SCANDALE

Via S. Venere - Cotronei (Kr) - Tel. 0962 - 44127
E-Mail:  panificioscandale@presila.it

PANIFICIO

COTRONEI ITALIA

 Il Parco della Sila
verso una sospirata definizione

Ed  a varcarne la soglia è stato un olio di
Cotronei, prodotto dall’azienda olivicola del-
l’imprenditore Leopoldo Vaccaro (nella foto).
Alla IX rassegna nazionale per l’olio
extravergine d’oliva di qualità denominata
“Ercole Olivario” svoltasi a Spoleto (PG), l’olio
del nostro compaesano si è imposto su una
selezione di 63 oli di diverse regioni olivicole
d’Italia, aggiudicandosi il primo premio
nella categoria degli extravergine  fruttato leg-
gero, a sfatizzare una volta per tutte quelle tesi
che da sempre hanno sostenuto che i nostri oli
per le loro caratteristiche non possono collo-
carsi in categorie di alta qualità e per palati
raffinati, rompendo quel muro fatto di pessi-
mismo che spesso ci fa vedere traguardi diffi-
cili ed impossibili da raggiungere.
“Il premio, afferma Leopoldo è arrivato ina-
spettatamente e prima di quando si poteva im-
maginare, <<mia intenzione è stata  sempre
quello di lavorare per produrre un  olio di qua-
lità e partecipare ad esperienze di questo ge-
nere, ma che quest’anno avrei vinto il primo
premio è stata una bella sorpresa e una soddi-
sfazione inaspettata, questo ancor di più sta a
dimostrare le qualità eccellenti dei nostri oli,
che trattati con i dovuti metodi, non avranno
nessuna difficoltà di imporsi su mercati nazio-
nali ed esteri>>”. Questo risultato potrebbe es-
sere il trampolino di lancio per l’olio di tutto il
nostro comprensorio e della regione tutta?
Non c’è dubbio; ma l’elemento più da tenere
inconsiderazione e quello di rompere
definitivamente con quei mercati che i nostri
oli sicuramente non meritano, per collocarsi
su mercati di qualità dove il nostro prodotto
viene apprezzato per le sue doti, e naturalmente
valutato per quello che realmente vale. Non
posso fare al meno di chiederti quale è stato il
segreto di questo risultato? Il lavoro di squa-
dra è stata l’arma vincente, in priorità l’aiuto
di Dio e la buona fede nel lavorare sodo, la
partecipazione dei frantoiani di Cotronei:
l’olieficio Mediterraneo e OlioSud che con tan-
ta pazienza hanno contribuito a  questo risultao.
L a ricerca scientifica, nell’istituto sperimen-
tale di Cosenza con tecnici dell’Arsa
che con la loro professionalità hanno dato dei
suggerimenti validi.L’Associazione di catego-
ria alla quale appartengo Olica Onasco la quale
mi ha dato fiducia nel portare avanti questo
progetto di qualità. L’associazione Suolo e
Salute organismo di controlo per l’agricoltura
biologica anche da loro datami fiducia e con-
sigli validi per la buona riuscita di questo mio
progetto.

                            Gianni De Simone

A SPOLETO
 L’OLIO DI COTRONEI  SI AGGIUDICA IL 1° PREMIO

L’olio calabrese finalmente nel tempio di Ercole

Sulle colline del Marchesato di Crotone, a 450 metri di quota
ma ancora sotto l’influenza climatica del mar ionio, si estendono i
12 ettari di oliveto dell’azieda Vaccaro, costituiti da piante delle
varietà locali Carolea, Pennulara e Agristigna. La famiglia, fin dal
1535 - anno in cui un lontano progenitore, nativo del Peloponneso,
si insediò in queste terre - si tramanda, di generazione in genera-
zione, cura e considerazione per l’olivo.

La coltivazione segue i canoni della’agricoltura biologica sot-
to il controllo     dell’Associazione Suolo e Salute. In seguito ai
risultati di  ripetute sperimentazioni, volte a determinare le caratte-
ristiche dell’olio in relazione all’epoca di raccolta e alle procedure
di lavorazione, le olive vengono colte in autunno inoltrato diretta-
mente dalla pianta, in parte a mano e in parte con agevolatori mec-
canici, e rapidamente avviate a un frantoio privato a ciclo continuo.
Determinati a controllare ogni fase della filiera, i Vaccaro stanno
dotandosi di un frantoio proprio con cui contano di migliorare ulte-
riormente la qualità del loro prodotto, peraltro già segnalato in nu-
merosi concorsi nazionali. L’extravergine biologico si presenta con
un bel colore brillante fra il verdolino e il giallo, con avvertibile netto
fruttato, unito a un corredo olfattivo, dove emergono note di erbe
aromatiche e di fieno.

La struttura solida e la pasta dolce, accompagnata da lieve
piccante e gradevole finale amaro, rendono l’olio assai armonico e
gradevole.

STORIA DELL’AZIENDA

L’assessore regionale all’Ambiente, Dionisio Gallo, inau-
gurando ‘’Mesenatura’’ - un ciclo di nove seminari di ap-
profondimento su temi e problematiche della natura e del-
l’ambiente or-
ganizzato dal
Centro di espe-
rienza Casa del-
la natura di
R e n d e
(Cosenza) - ha
annunciato che
il Parco Nazio-
nale della Sila e’
stato fatto, ri-
solvendo di
fatto una situa-
zione di stallo
che si trascina-
va ormai da
quattro anni.
La nuova area
p r o t e t t a
calabrese avrà
un’estensione
di 70 mila ettari’, e si andrà ad aggiungere al Parco Naziona-
le del Pollino e a quello dell’Aspromonte congiungendoli
nell’ottica della correlazione pensata dal progetto di

Sul crinale del Femminamorta
da: Il Parco Nazionale della Sila di F. Bevilacqua - ed.. Rubbettino

Legambiente Ape (Appennino Parco d’Europa).
La notizia è stata accolta con particolare soddisfazione
dai tanti cittadini calabresi e dai movimenti ambientalisti

regionali e nazio-
nali. Il parco rap-
presenterà sicu-
ramente un mo-
mento di svilup-
po e di crescita
occupazionale,
oltre che di con-
servazione e tute-
la del nostro pa-
trimonio ambien-
tale e
paesaggistico.
Resterà adesso
da capire bene i
risvolti che a tale
annuncio segui-
ranno, oltre ad
acquisire i re-
stanti elementi
(perimetrazioni,

vincoli, ecc) che sono parte integrante del progetto che
riguardano specificatamente i Comuni interessati all’area
del Parco della Sila.
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 De Biblioteca
Pillole

La cultura non deve essere mai
subalterna e compiacente. Compi-
to della cultura è, oggi più che mai,
quello di agire come coscienza cri-
tica della società e della storia, fa-
cendo propri i grandi problemi e le
ansie dell'uomo moderno.
Leonida Repaci (Un Premio ver-

so il futuro, discorso al Premio Viareggio, 1985)

Ancora più divertente dell'uomo che è reso ridicolo è quello
che, quando gli succede qualcosa di bizzarro, si rifiuta di
ammetterlo e si sforza di mantenere la sua dignità.
Charlie Chaplin (Di cosa ride la gente, 1918)

Che cosa è mai lo spirto?
E quel che niuno mai
veder vorrebbe morto;
è gioia ed è conforto
per l’uomo e la sua stirpe.
È vita, essenza, umore
che nel futur si porta
con gioia o con dolore.
E quel che eleva l’uomo
e a ragionar l’induce.
È cielo che si unisce
per un sublime intento
sol con la mente umana
per dare più splendore
al corpo, al mondo, al cuore.
E spirto dopo spirto,
qui giunge, stasa e passa
si come tanti anelli
congiunti a non finire
che al caso è dato unire.

Antonietta Emma Pascuzzi

CHE COSA E’ MAI
LO SPIRTO?

Dopo il grande successo dei racconti, l'atteso ro-
manzo di Peppe Lanzetta: una storia violenta, molto
bella, scritta in uno stile aspro ma con frequenti con-
cessioni a una poesia amarognola. Un libro attra-
versato da una malinconica musica che accompa-
gna le vicende come un blues disperato.
La storia di una diciannovenne napoletana, la ros-
sa, che attraverso avventure erotiche occasionali cer-
ca di spezzare la rigida alternativa esistenziale che
le sta di fronte: o donna come sua madre (sfatta dagli
anni di miseria e dai figli) o prostituta alle porte
della città. Finirà in un vortice infernale nel tentati-
vo di vendicare l'uccisione del fidanzato Marco, de-
vastato dall'eroina e costretto a sopravvivere di spac-
ci e piccole truffe.

Peppe Lanzetta (Napoli 1956) ha collaborato, per i te-
sti delle canzoni, con Eduardo Bennato, Pino Daniele
e James Senese. Esponente di un cabaret grottesto,
surreale, "disumano", si è fatto conoscere con lo spet-
tacolo Napoletano pentito (1983). Seguono i succes-
si di Roipnol (1984), Il vangelo secondo Lanzetta
(1986), Lenny (1988), Caro Achille ti scrivo (1990). Ha
pubblicato: Una vita postdatata (Interlinea 1991), Fi-
gli di un Bronx minore (Feltrinelli 1993) e Incendiami
la vita (Baldini e Castoldi 1996).

Universale Economica Feltrinelli, 1998

In copertina: foto ed elaborazione grafica di Photo
Graphics Mexico (Ferdinando Ottaviano
Quintavalle), 1993.

Via G. Marconi I, 18 - COTRONEI (KR)
Tel. 0962 / 491555

di Miletta Maurizio & C.
Logos Informatica

di Pellegrini Francesco
Via Spirito Santo, 38 - Cotronei - Tel/Fax 0962/491547

------------

------------

Fratello, giacché senza di te
altro non sarei che:
una barca alla deriva,
un seme sull’arida terra,
un filo d’erba nella notte buia,
una fiammella al gelido vento,
tendiamo con il cuore
un filo immaginario
di puro e vero amore
che leghi l’uno all’altro
da non sentirsi solo
anno dopo anno
ognuno nel suo affanno.
Al punto da capire
che il bello della vita
non è di pochi eletti,
non sfuma tra le dita,
ma nei diversi aspetti
diffuso è tra la gente
e che persino il male
diventa un mal minore
se nasce nell’amore.

Antonietta Emma Pascuzzi

POTENZA
DELL’AMORE

Peppe Lanzetta
Un Messico napoletano
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Giorno 17 aprile 2001 lo splendido “Salone degli
stemmi” del Museo Diocesano di Santa Severina,
per gentile concessione del suo Direttore Mons. Giu-
seppe Misiti, si è improvvisato palcoscenico per fare
da cornice alla serata di letture del Gruppo Theatron.
Memoria – Oblio infatti è il secondo tema che si
inserisce nel percorso del Doppio Contrasto, che
si propone di leggere l’uomo – di ieri di oggi e di
domani –nelle sue quotidiane esperienze che, co-
struite sulla cangevole dinamicità della vita stessa,
non sono mai “monotone” bensì, per fortuna, quasi
sempre “politone” molto spesso contrastanti tra di
loro.
Che conta vivere se il tempo trascorso non si in-
carna in noi? La Memoria è la consapevolezza del
nostro vissuto quotidiano che, attimo dopo attimo,
mattone su mattone, costruisce l’edificio della no-
stra vita.
La Memoria è sentimento quando ricorda frammenti
della propria vita.
Ma la Memoria è anche razionalità quando, consa-
pevole del proprio passato, guarda  al futuro con
forza profetica.
Ma questa Memoria decisamente proiettata verso
il futuro, rischia di non accorgersi del presente, di-
menticandolo.
L’Oblio è la distrazione del presente.
Il presente che nessun uomo può evitare di vivere
ma che ciascuno può fingere di non ricordare.
Il Doppio Contrasto sta allora nella lotta che l’uomo
intraprende contro se stesso, quando tenta di can-

                THEATRON CONTINUA A LEGGERE L’UOMO
                        L’Associazione Culturale Theatron ha rappresentato “Doppio Contrasto/2”

Memoria – Oblio
cellare frammenti della propria vita o di salvarne al-
tri ostentandone il ricordo.
I brani scelti sono stati tratti da opere di autori
contemporanei:G. Bufalino  Il ladro di ricordi( Per il
terrore dell’oblio); F. Durrenmatt  Notizie sullo stato
dell’informazione nell’età della pietra ( Per una me-
moria Indimostrabile); J.L Borges  Funes o della
memoria ( Per una memoria assoluta); S. Ocampo
Autobiografia di Irene ( Per un oblio assoluto); O.
Soriano  Obdulio Varala Il riposo del re del
centrocampo ( Tra memoria e oblio, il mito);
P.P.Pasolini  La Profezia ( A futura Memoria).
Le voci sono state quelle di: Francesco D’alfonso,
Davide Dionesalvi, Massimiliano Urso, Teresa Gal-
lo, Maria Cistaro, Francesco Parisi, Sante Vaccaro
Davide Vaccaro.
Le immagini, Vittorio Cariano. I suoni, Pino Barone.
L’idea, Paolo Rizza.
Adattamento teatrale, Sante Vaccaro. Presentazio-
ne Prof. Antonino Pala.
Il pubblico, che ci si augura diventi sempre più nu-
meroso, si è lasciato coinvolgere dalle voci degli
attori, in questo tentativo di esplorare il carattere
umano.
Ai lettori di Cotroneinforma va , da parte dell’Asso-
ciazione Culturale Theatron, un saluto ed un ringra-
ziamento per il puntuale e gradito interesse per il
nostro lavoro ed un arrivederci alla prossima rap-
presentazione.

Sante Vaccaro

PERCORSI CULTURALI

Seconda Rassegna itinerante della Editoria Calabrese
E' partita da Cotronei la Seconda Rasse-
gna itinerante delle Editoria Calabrese, or-

ganizzata dall'Associazione NEC della
Peppe Loria group di Cotronei, e che si
conclederà nel mese di ottobre dopo aver
fatto tappa in quattordici località della no-
stra regione. La rassegna si è tenuta nella
tecnostruttura Palacuore: uno spazio di ben
200 mq con un vasto assortimento di libri.
L'inaugurazione è avvenuta domenica 22
aprile in Piazza Minicipio alla presenza del
sindaco e dell'assessore alla cultura di
Cotronei e della D.ssa Antonella Romeo
del Provveditorato agli Studi di Crotone.
Subito dopo il cerimoniale di inaugurazio-
ne è seguito un convegno sul tema "La
scuola attraverso la lettura", che ha visto
la partecipazione delle autorità presenti, e
dove le relazioni hanno trovato un filo con-
duttore ed una convergenza sull'utilità del
libro nelle scuole, indipendentemente dai

supporti informatici che la nuova società
mette oggi a disposizione.

All'interno della Rassegna è
stata allestita una mostra per-
manente del mensile di infor-
mazione e cultura
Cotroneinforma.
Abbiamo raccolto con parti-
colare soddisfazione l'invito

rivoltoci dal-
l'Associazione
NEC per la re-
alizzazione di
questa mostra
permanente.
Sono stati
esposti nove
pannelli che
raccolgono una sintesi del lavoro realiz-
zato in oltre sei anni di attività del men-
sile di informazione e cultura
Cotroneinforma.
Non esisteva spazio migliore per esibire
questi pannelli, all’interno appunto di una
rassegna editoriale, una rassegna del-
l’editoria calabrese.
Esiste una importante dinamicità in que-
sto settore nella nostra regione, con case

editrici più o meno grandi ed importanti.
L’editoria regionale, nelle sue forme più
complesse, rappresenta lo strumento di
rilancio culturale per la nostra terra, uno
degli strumenti necessari per una trasfor-
mazione sociale che capovolga tutti gli
stereotipi negativi che ci portiamo pe-
santemente dietro.
Un augurio di buon lavoro all’Associa-

zione NEC (e di una buona riuscita in
tutte le 14 tappe della Rassegna) e a tutti
gli editori che esporranno i loro libri.
Ai tanti visitatori non possiamo che con-
sigliare l’acquisto di un buon libro, perchè
un libro (per dirla con Johann Wolfgang
Goethe) è un capitale che silenziosamen-
te ci dorme accanto, ma che produce
interessi incalcolabili.

Foto archivio Cotroneinforma

Foto archivio Cotroneinforma
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Superate le barriere architettoniche, è giun-
ta l’ora del compito più importante e arduo:
la civilizzazione.
Si dovrebbe arrivare a quello che oggi è fal-
limentare, cioè far comprendere a tutti la ne-
cessità di progresso, non inteso in senso
tecnologico ma visto come punto d’arrivo
di un processo che porti alla fusione di tutti
gli uomini in un essere solo, e che conse-
guentemente permette di sentire la difficoltà
di ognuno come propria. L’esistenza umana
sembra procedere a ritroso, gli uomini
narcotizzati sono vittime delle regole del
conformismo, riuscendo cosi’ il più delle
volte a rimanere indifferenti al bisogno di
vivere civilmente.
Visti i risultati del cemento armato dovrebbe
essere più facile per i disabili arrivare al
Campus (Università degli Studi di Cosenza),
ma di fatto non è così.
E’ diventato estremamente difficile muover-
si all’interno di esso, si fanno file intermina-
bili al semaforo, e si continua ad arrivare in
ritardo perché si rimane imbottigliati
nell’asfissiante traffico. Ormai il servizio dei
trasporti pubblici, è stato quasi da tutti so-
stituito dal mezzo privato, le macchine sono
usate oltre che dai docenti, dagli studenti in
sede e dipendenti, anche dagli studenti fuo-
ri sede, ciò ha portato ad un risultato visibil-
mente contorto: l’ingorgo senza via d’usci-
ta, oltre che l’inquinamento ambientale ed
acustico che porta i pedoni a pagarne le con-
seguenze.
Coloro che subiscono in modo più acuto la
trasformazione dell’Ateneo in un’enorme
area di parcheggio sono i disabili, i quali ol-
tre a non potere usufruire del diritto al par-
cheggio riservato, molto spesso occupato
da automobili a cui non spetta, si vedono
negati anche la possibilità di adoperare i pas-
saggi.
Non riuscendo a trovare i pochi passaggi
liberi, oltre che nel traffico si rimane bloccati
all’uscita di tali, quindi dopo aver concluso

TRA IL DIRE  E IL FARE …
di Miletta Maria Elisa

Cosenza 02/04/01

Caro Francesco, finalmente ho
deciso di impugnare la penna e
scriverti. Fino ad oggi, ho avuto
come un blocco mentale, dovu-
to all’emozione che mi ha pro-
vocato la tua risposta. Anzitut-
to voglio portare a tua conoscen-
za, tutta la  mia stima e ammi-
razione per i tuoi scritti . Final-
mente l’Argentina non è più per
me una terra così lontana. La
terra che ti tiene ospite, mi ap-
partiene, come tutta l’America
Latina, con parole più sentimen-
tali ti confido che la vorrei visita-
re per vedere con i miei
emozionatissimi occhi tutto ciò
che mi fa vedere la letteratura
che ho letto e che leggo su quei
luoghi. Dopo questo prelimina-
re, vorrei rispondere facendoti
una domanda: “ tu uccideresti
un bambino ? ”. Forse conside-
rerai la mia domanda a priori,
assurda, ed è questa però che
racchiude tutte le risposte. Tu
non lo faresti,  perché tu non sei
una bestia,  perché a te un’idea
cosi aberrante non ti sfiora ne-
anche. La bestia di cui parli è
una persona sofferente, che re-
alizza progetti assurdi annidati
nella sua mente malata e soli-
taria, è una persona che non è
felice, non è lucida. Io con que-
sto non voglio giustificare la sua

l’impegno in segreteria o altro, c’è da aspet-
tare che il gentile signore o signora ritornino
dalle loro fac-
cende, per po-
ter passare
tranquillamen-
te e quindi per
sentirsi dire da
tutti e da sem-
pre la solita fra-
se da pseudo
pent imento :
“mi dispiace,
non avevo vi-
sto il passag-
gio”.  Per poi
non mettere
sotto accusa la
vigilanza, che
non è provvi-
sta di
carrattrezzi  e si
limita a fare una
semplice multa.
Come se si risol-
vesse l’enorme
quantità di tem-
po che impri-
giona il mal ca-
pitato in una
esperienza che
fa riflettere sul perché della poca sensibilità
che ci circonda .
Il perchè  non porta ad alcuna soluzione con-
creta.
La soluzione, per una maggiore sensibilità
nei confronti di ragazzi e ragazze che non
hanno la nostra stessa capacità motoria e
che dipendono purtroppo, ancora in molti
casi, non solo all’università, da barriere

architettoniche è data da disabili che, sulla
base della normativa ministeriale (Legge 17-

28 Gennaio
1999-integra-
zione Leg-
ge104-Feb-
braio 1992 ) ha
attivato pres-
so l’UNICAL
dal settembre
1999 il Servizio
Disabilità.
Tale servizio è
finalizzato al-
l ’assistenza
ed integrazio-
ne degli stu-
denti disabili
nel l ’ambito
delle attività
che si svolgo-
n o
nell’Ateneo.
Nel corso di
questo anno
le attività svol-
te sono da ri-
tenersi di gran-
de valore. Su-
perate, in alcu-
ni casi le “bar-

riere architettoniche” strutturali,
organizzative e  mentali, si è giunti a risultati
di grande rilievo:
-  incontri individuali con gli studenti per
individuare problematiche e possibili vie di
risoluzione
- colloqui di sostegno psicologico per af-
frontare problematiche emotivo-relazionali
- disponibilità di  attrezzature informatiche

idonee a facilitare lo studio e lo svolgimento
degli esami degli studenti non vedenti
- affiancamento di Tutor specializzati a stu-
denti con particolari disabilità (visive e udi-
tive), da        seguire durante le lezioni e nello
studio
- accompagnamento  di disabili motori a le-
zione, e per lo svolgimento di attività di se-
greteria
- disponibilità di un rappresentante disabile
dell’associazione D.P.I. (Disabled People’s
International) che, partendo da un’esperien-
za condivisa, è impegnato in attività di
sensibilizzazione, di supporto e di mediazio-
ne rispetto alle esigenze degli studenti
disabili.
Nelle attività in programma per il corrente
anno accademico è previsto l’avvio di servi-
zi di assistenza alla persona  diurna e nottur-
na, per gli studenti residenti presso il
Campus, che non dispongono  di sufficien-
te autonomia motoria.
Inoltre l’attivazione di un progetto biennale
di Consulenza alla pari rivolto a studenti
disabili, realizzato in collaborazione con il
D.P.I. Italia. Con la consulenza alla pari si
intende un metodo che consente lo svilup-
po delle capacità di fronteggiamento dei pro-
blemi attraverso l’ascolto attivo di persone
pari tra loro; nel caso specifico un  pari è
qualcuno che ha una disabilità.
Il compito del consulente consiste nell’aiu-
tare il consultante ad attivare le proprie ca-
pacità di conoscere e sperimentare, a dive-
nire consapevole delle proprie emozioni, dei
propri desideri e dei propri bisogni. Visto l’im-
pegno dell’UNICAL, del Dipartimento di
Scienze dell’Educazione e dei volontari che
sostengono tale impegno, mi rivolgo a tutti
e, in particolar modo, agli studenti universi-
tari di Cotronei: c’è bisogno di sviluppare
maggiore sensibilità nei confronti di perso-
ne che, credetemi, parlo per esperienza per-
sonale, hanno tanto da insegnarci.

condotta, però credo che la leg-
ge è più crudele dell’assassino
stesso, perché con il potere da-
togli dalla freddezza della men-
te umana, pervasa di sete di fal-
sa giustizia, uccide con una con-
sapevolezza che il condannato
credo non abbia. Poi non dimen-
tichiamo i Paesi che attuano la
pena di morte per reati di droga.
Anche questa è ingiustizia, per-
ché i grandi paesi industrializzati
e capitalisti gli hanno rubato tut-
te le libertà, lasciandogli solo l’il-
legale per campare.
Caro Francesco, il mio pensiero
è rivolto alla libertà di vivere il va-
lore della propria vita, a me per-
sonalmente tutte le persone che
sono state uccise dalla legge mi
hanno fatto conoscere la verità
sulla loro scomparsa, non esser-
ci più fisicamente non fa scom-
parire nella società i suoi effetti,
chissà quante persone dopo aver
commesso omicidi vedono nel-
la morte la via per spiegare le ali
e prendere il volo verso la liber-
tà. E poi cosa ne pensi di quelli
che ci uccidono giornalmente,
quelli che tentano in tutti i modi
di uccidere la voglia di vivere?
Che cercano con tanti anzi tutti
i mezzi possibili a loro disposi-
zione di trasportare la nostra
mente in paranoici circoli vizio-
si, facendoci credere che è giu-
sto comportarci in un modo piut-

Ma sta’ parola cchi d’e’

penzi ca no tutt’u sanu cchi vvo’ddiri

quannu teni na pirzuna c’assistiri.

L’ha lavari, l’ha vistiri,

e quann’ancuna vota, u port’a passiari,

tutt’a gente, si mint’a ru guardari.

Penzinu ca su tutti deficienti,

u ssanu ca su tropp’inteliggenti,

si c’e’ n’handicappatu nta stu munnu,

su propriu tutti sti poviri cunni.

Si doppu tu na pratic’ha shbrigari,

nu par’i misi ti fan’ashpittari,

pirchi’ c’e’ gente tropp' incompetente,

ch’i sta materi’u nni capiscia nenti.

Abbasta ca rishcaldin’i poltroni,

penzinu sempi c’hanu stari boni,

e di beddri paroli ti linchin’u  cirveddru,
pero’ u ffanu nenti ppi sti povareddri.

Salvatore Picari (Crotone)

tosto che in un altro?
Francesco pensaci, con la tua
saggezza di uomo che ha vis-
suto tanto la vita, che è stato
costretto in un determinato peri-
odo storico a dover sdradicare
le sue radici e quindi a soffrire
pensa un po’ al male che ci cir-
conda, è un male che ci inse-
gue nella vita cambiando di vol-
ta in volta i suoi connotati….,
pensa all’indifferenza che abita
negli uomini.
Quante persone oggi si fermano
più ad osservare la crescita len-
ta e straordinaria di un seme che
diventa frutto? Quante persone
oggi stanno ad ascoltare? Quan-
ti sorridono?
E’ la società che crea gli assas-
sini, è la parte marcia  assetata
, uomini perversi, pieni di rabbia,
di insofferenza, di voglia di ven-
detta verso chi reputano più for-
tunato, in base a canoni che ha
creato la sete di potere. Ma noi
non ci fermeremo mai a guarda-
re spettacoli così
macabri….Come al solito vorrei
concludere con una frase, que-
sta volta di Seneca, che recita:
“ Che cosa, dunque, è il bene?
E’ la conoscenza della realtà. E
il male? L’ignoranza.
A presto.

Miletta Maria Elisa

DISABILI

Liberi di vivere come tutti
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Nei giorni 30-31 marzo si è svolto presso il Conservatorio
Statale “A. Steffani” di Castelfranco Veneto, in collabora-
zione con il Dipartimento di Musica e Spettacolo dell’Uni-
versità di Bologna, il II° incontro di studio dedicato all’ana-
lisi musicale. Il primo si era tenuto a Bologna lo scorso anno
a febbraio. Questo secondo incontro approfondisce alcuni
dei temi che erano stati presentati in occasione del primo.
Tre le sessioni di studio di quest’anno, la prima dedicata al
secolo appena trascorso: ricerche, riflessioni e considera-
zioni didattiche, la seconda dedicata all’analisi ed alla ese-
cuzione, ed infine la terza sessione dedicata alla nascita del-
la tonalità e repertori classsico-romantici. L’obiettivo di que-
sto convegno è  di promuovere la “normalizzazione” della
pratica analitica nelle varie discipline musicali da quella
compositiva a quella interpretativa a quella storica. Alto il
taglio scientifico del convegno il cui comitato era composto
da musicologi di fama internazionale; da Egidio Pozzi, del-
l’Università di Roma, Guido Salvetti Direttore del Conserva-
torio di Milano, Rossana Dalmonte dell’Università di Trento
nonché da Mario Baroni dell’Università di Bologna e Paolo
Troncon del Conservatorio di Vicenza. Il 30 marzo ha parte-
cipato in qualità di relatore il nostro concittadino nonché
mio amico Domenico Stumpo che, per la prima sessione,
quella dedicata al Novecento, ha relazionato presentando
una ricerca alquanto originale: analisi a scuola-influenze
flamenche nella musica di consumo. Una ricerca nata tra i
banchi di una terza media di Mesoraca, dove i ragazzi stimo-
lati dal loro docente hanno sezionato un brano analizzando-
lo sia dal punto di vista musicale che del testo. Il brano
analizzato è una hit della scorsa estate Vamos a bailar can-
tata da Paola e Chiara. Per meglio capire il lavoro di questa
ricerca ne parliamo direttamente con l’autore rivolgendogli
alcune domande.

In che cosa consiste l’analisi musicale di un brano?
Si tratta di rendere esplicito ciò che viene acquisito implici-
tamente, i meccanismi che sottostanno alla creazione di una
canzone spesso sono sconosciuti ai suoi consumatori, at-
traverso l’analisi possiamo farli riemergere criticamente fino
a capire perché un brano può avere presa facile e larga sul
pubblico, in questo caso Vamos a bailar gli ingredienti sono
presto detti: un testo semplice e colloquiale che narra la fine
di un rapporto assunto come liberazione: a questo punto
interviene la musica che rafforza tale concetto scatenando
un ritmo di baile flamenco. E’  l’adesione fra testo e musica

Analizzando Analizzando
II° Incontro di Studio sull’Analisi Musicale di Castelfranco Veneto

Intervista  di Nicola Coniglio a Domenico Stumpo

che viene a crearsi, a determinare il funzionamento del bra-
no stesso.
Leggendo il contenuto del tuo abstract affermi che anche
l’effimero può diventare efficace, ed il futile diventare uti-
le. Qual è il senso di questa frase?
Intendo dire che in una situazione scolastica, non è impor-
tante il livello di ciò che si analizza ma l’approccio analitico
sull’oggetto, in altre parole assume rilievo il come piuttosto

che quello che si analizza.In questo processo il docente ha
un ruolo fondamentale, poiché ad egli spetta il compito di
far porre ai discenti delle buone domande che sono alla
base di una buona analisi critica.
Stimolare la pratica dell’analisi musicale fin dalla scuola
di base, può tornare utile anche in altri campi delle attività

umane?
La musica contrariamente a quanto si potrebbe pensare ha
una natura fortemente cognitiva. Oltre a sviluppare le capa-
cità di soggettività e creatività che ben conosciamo, svilup-
pa il pensiero logico. Entrambi questi aspetti sono necessari
nella vita di tutti i giorni. Faccio un esempio non musicale. Se
noi ci rechiamo in una città che non conosciamo la prima
cosa che dovremmo fare è quella di analizzare attentamente
la cartina (aspetto logico), subito dopo ci creiamo degli itine-
rari personali, e qui entra in gioco la logica della soggettività.
Analizzando un brano musicale ci comportiamo in maniera
simile; da qui ne conseguono le valenze pedagogiche.
Come è nata l'idea di analizzare una canzone che dicia-
molo chiaramente non può essere considerata un capola-
voro artistico, ma solo un prodotto preconfezionato dal-
l'industria del disco.
Una domanda analoga mi è stata posta dopo aver relazionato
e rispondo allo stesso modo. Di solito non sono io a propor-
re le canzoni da analizzare, ma sono gli stessi ragazzi. In
questo momento per esempio mi è stato proposto di lavorare
su alcune canzoni dei Doors e su Don Chisciotte di Guccini.
Concludendo questa conversazione mi congratulo per que-
sto tuo intervento al II° Incontro di studio sull’analisi mu-
sicale, che in pratica sancisce la validità nonché l’utilità
dal punto di vista didattico del tuo progetto. Qual è la nota
più significativa di questa esperienza?
Il tratto più significativo è stato quello di constatare che la
pratica dell’analisi musicale, già  territorio abbastanza
impraticato a livello italiano, è invece molto presente in
Calabria a giudicare dai tanti relatori presenti, provenienti
per lo più dal DAMS e dal Conservatorio di Cosenza. Inoltre
scorrendo tra i nomi dei docenti del Conservatorio di
Castelfranco Veneto c’era quello del Maestro Roberto
Zarpellon, Direttore Artistico del Festival dell’Aurora di
Crotone, che quest’anno vede tra l’altro numerosi musicisti
provenienti da quell’area geografica, tutto ciò mi ha lasciato
almeno l’illusione che non siamo così isolati come spesso
pensiamo: esiste infatti, da qualche anno, un ponte culturale
tra queste due zone d’Italia fondato sul fatto che se in una vi
è una iper produzione culturale, nell’altra c’è una grande
richiesta.

Infine ricordiamo che gli abstracts delle relazioni potranno
trovarsi on line sulla rivista Analitica, e sulla rivista Diastema
che li pubblicherà come materiale cartaceo.

Intervistato da Jazz Magazine a
proposito delle attuali musiche
nere, quali il rap,  l’hip hop, LeRoi
Jones,alias Amiri Baraka, ha di-
chiarato: “Purtroppo la musica è
in gran parte sottomessa al mer-
cato che cerca di trasformarla in
gomma da masticare o di uccider-
la. Le hanno sottratto libertà e
improvvisazione a tutto vantaggio
dell’imitazione”. Un giudizio se-
vero, tenendo conto che proviene
da uno dei più autorevoli teorici
della cultura neroamericana…
Non mi stupisce che Jones dica
queste cose. Io stesso sostengo
le stesse tesi a proposito del rock
da almeno un decennio. Il rock ita-
liano e mondiale (e non parliamo
della sciagura pop) ha venduto
l’anima e il culo. Una volta era una
musica che, pur avendo successo
commerciale, si nutriva di diversi-
tà, di inventiva; oggi è la musica
del regime, dei jingles pubblicitari,
degli show televisivi. Guarda gli
awards della musica italiana di
quest’anno: ci sono Pelù,
Ramazzotti e i Lùnapop. Fanno tipi
differenti di musica, ma vanno nel-
le stesse trasmissioni televisive a

flirtare con il padrone di casa di
turno, si vestono dagli stessi stili-
sti, vanno agli stessi festival. Certi
rockettari ormai si ribellano solo se
non c’è la loro marca di birra in ca-
merino. Questo è triste. Il rock era
comunque il modo di mantenere
una distanza dalle accademie mu-
sicali. Quand’è diventato
accademia e sfilata di moda,
è venuta a mancare un’area
di musica che in qualche
modo parlava ai giovani, se
non di pura ribellione,
quanto meno di curiosità verso il
nuovo, l’inatteso. Per fortuna sono
rimaste le musiche sperimentali, la
musica etnica non precotta, e so-
prattutto è rimasto il jazz, sono ri-
maste alcune etichette rock indi-
pendenti, vecchi dinosauri come
Nick Cave, gruppi seri come i
Radiohead. Ma l’immagine del
rock, ormai, è uno spot pubblicita-
rio del conformismo, di un
vippismo con le braghe da pitone.
Non avrei maai creduto che la tra-
iettoria del rock alternativo fosse
così breve: in pochi anni dai Sex

Pistols alle premiazioni di Mtv, con
Marilyn Mason e Ricky Martin a
fare da poli della dialettica. Speria-
mo nel futuro…
In Spiriti, il tuo ultimo libro, uno
dei personaggi è “Rick, l’idolo del
rock”. Perché non un musicista
jazz? Forse perché Rick fa una

pessima fine (diventa un moscone
e viene schiacciato tra le pagine di
un libro)?
Penso che il jazz sia ancora vitale,
forse perché al suo interno girano
pochi soldi e poi perché ha il ricor-
do di una tradizione che non è spen-
ta: è ancora fonte di ispirazione. E’
una musica che non mi fa pensare
al relax ma alla fatica, alla battaglia.
Pochi jazzisti sono stati miliardari;
gli altri hanno spesso avuto vite
grame e credo che la memoria ge-
netica dei jazzisti si ricordi di que-
sto. Certo, ci sono le eccezioni…

Ridi: pensi già a Keith Jarret. Io
non sono un intenditore di jazz-
un mio amico dice che sono un
monkiano monomaniaco- però in-
contrando te e il tuo ambiente ho
scoperto una cosa che mi ha entu-
siasmato: se chiedi a un jazzista di
avventurarsi in qualcosa di nuo-

vo, di strano, ti dice di si, e
noi abbiamo suonato con
Trovesi, Fresu, Petrin, con gli
Aires Tango, con musicisti
marocchini, algerini e ogni
volta è stato diverso. Se chie-

di a un rockettaro di successo di
fare qualcosa di nuovo, la prima
cosa che ti risponde è “Devo par-
larne con il mio agente”.
Già, è la seconda volta è: “Quanto
mi dai?”. C’è per te una verità
nell’improvvisazione, in questo
misterioso evento che io definisco
un gesto, qualcosa che sintetizza
in un unico istante-istinto creati-
vo le fasi che caratterizzano i pro-
cessi del comporre: conoscenza,
pensiero, decisione?
Per arrivare a improvvisare biso-
gna essere passati attraverso un

cammino molto arduo. Non credo
che uno si svegli la mattina, pigli il
sassofono e improvvisi. Per arri-
vare all’improvvisazione si deve
attraversare la tecnica, fare il cam-
mino della tradizione, ascoltare
l’estro degli altri,. Insomma,
l’improvvisazione che cos’è? E’
l’unicità. Cioè il momento in cui tu
veramente ti esprimi con le tue pa-
role (o con le note), con il tuo lin-
guaggio costruito giorno per gior-
no. Per arrivare all’unicità devi
passare attraverso la varietà, ti devi
nutrire di tanti linguaggi, ascoltare
le improvvisazioni degli altri, la loro
storia musicale che si svela. Uno
scrittore legge libri, li assorbe e poi
scopre poco alla volta che sta na-
scendo una scrittura sua. Non so
a cosa possa assomigliare
l’improvvisazione nella scrittura:
forse a un piacere scatenato e libe-
ro della lingua e dell’immaginazio-
ne. Se un jazzista non è passato
attraverso la scuola, la fatica della
tecnica, se non ha ascoltato altri
jazzisti, non possiederà nessuna
unicità, non farà assoli ma finirà per
copiare gli assoli degli altri.

Se il Rock e' morto viva il Jazz - Intervista di Paolo Damiani a Stefano Benni

Stralci del faccia a faccia fra Stefano Benni e
Paolo Damiani, amici e protagonisti di inediti e

interessanti incontri fra jazz e letteratura.
da: Musica Jazz - Anno 57° n.4/2001
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Un’iniziativa di complessa inter-
pretazione quella di sabato 7
aprile, almeno nel nostro modo
di intendere i fenomeni che si
verificano nella nostra società,
con il solito maledetto vizio (sem-
pre nostro) di allargare gli oriz-
zonti della comprensione.
I fatti.
Esiste una situazione di forte
preoccupazione e di disturbo
sociale, che pone radici profon-
de nell’illecito e nella prevarica-
zione: questa situazione si ri-
scontra particolarmente accen-
tuata nelle terre di Rivioti, terre
di uliveti sulla linea di confine dei
Comuni di Cotronei, Petilia e
Roccabernarda: terre pregiate fin
dall’antichità per la vicinanza con
il fiume Tacina. Queste terre
sono costantemente invase dal
pascolo abusivo di mucche, pe-
core e cavalli. Si conoscono
anche i proprietari di tali anima-
li, che però, in modo autoritario,
continuano a tenerli in pascolo
su proprietà altrui. I piccoli pro-
prietari di terreni, temendo riper-
cussioni personali (tagli di pian-
te di ulivo od altri danni) non rie-
scono ad uscire fuori da questa
assurda situazione. Capite bene
che il pascolo nelle terre colti-
vate recano i danni più svariati,
come le rovine delle colture, di-
struzione di muri a secco, di
recinzioni, ecc. I fatti si trasci-
nano da molto tempo senza al-
cuna risoluzione.
Sono state raccolte anche qual-
cosa come 200 firme, a mò di
petizione da consegnare al Co-
mune di Cotronei per sollevare
il problema e pretenderne una
soluzione. Qualcuno mugugna
a denti stretti che il Cotronellaro
è troppo buono (o fesso?), poi-
ché da altre parti si sarebbero
fatta giustizia in modo diverso.
Noi asseriamo che il
Cotronellaro conosce solamen-
te la civile e democratica forma

La partecipazione popolare in una manifestazione
di protesta ed ogni altro siste-
ma non ci appartiene per un’al-
ta forma di civiltà, per storia e
per cultura. Le nostre forme di

protesta rientrano sempre nei
canali della democrazia, e la giu-
stizia contro i soprusi la cerchia-
mo con la forza e la determina-
zione delle nostre ragioni.
Un episodio del genere deve ri-
solversi con gli strumenti esi-
stenti in uno stato democratico,
vale a dire con il supporto della
Procura, della Prefettura, del
Municipio e con l’ausilio delle for-
ze dell’ordine.
Arriviamo all’iniziativa di sabato
7 aprile, che riguarda
specificatamente quanto fin qui
detto.
Per una soluzione di questa vi-
cenda, L’Amministrazione Co-
munale di Cotronei ha indetto
una manifestazione (organizza-
ta come si faceva nel passato,
con quell'antico sapore di una
giornata di lotta, e per tale oc-
casione si è avvalsa della parte-
cipazione del Ministro per gli Af-
fari Regionali, Agazio Loiero,

punta di diamante  calabrese
dell’UDEUR di Clemente
Mastella, candidato alla Came-
ra per il centrosinistra nel colle-

gio n. 9, il nostro. E il Ministro
ha colpito in pieno, se è vero che
gli animali sono spariti dalla cir-
colazione. Questo non può che
gratificare un po’ tutti. Ma per far
ciò sarebbe bastata una missi-
va, da parte dello stesso Mini-
stro, alle istituzioni competenti
per smuovere gli ingranaggi che
servono per garantire la legalità.
Questo lo hanno capito in tanti,
perché non c’è stata una parte-
cipazione di massa in questa
iniziativa, ed anche i commer-
cianti (invitati a chiudere le atti-
vità) non si sono minimamente
sognati di abbassare le saraci-
nesche. E ci è sembrato logico.
La manifestazione è stata par-
tecipata da una buona parte dei
diretti interessati ad un proble-
ma che, almeno in questi gior-
ni, sembra essere rientrato.
La partecipazione popolare oc-
correrebbe canalizzarla in
problematiche per il lavoro, in

certezze per il futuro, e qui ci
passa, se vogliamo, anche la
partecipazione di un Ministro o
di qualsiasi esponente politico

di rilevanza nazionale.
La partecipazione popolare in
una manifestazione potrebbe ri-
guardare le vicende del nuovo
stabilimento termale di Ponte
Coniglio, in un’esigenza di giu-
stizia che forse non avrà mai
fine. Perché dobbiamo assiste-
re alla lenta distruzione di quel-
l’opera pubblica in un modo così
opprimente? Quanto dovremmo
aspettare perché la giustizia fac-
cia il suo corso? E se non lo
farà? E se il tempo non porterà
nessuna giustizia?
La partecipazione popolare in
una manifestazione potrebbe ri-
guardare la privatizzazione de-
gli Impianti Idroelettrici Silani.
Entriamo in stampa con questo
numero del giornale quando si
depositano le fidejussioni di 100
milioni di Euro tra le restanti so-
cietà interessate all’acquisto.
Poco tempo ancora ed avremo
il nuovo proprietario degli impian-

ti idroelettrici, rivisitazione in
chiave post-moderna della So-
cietà Meridionale di Elettricità
(SME). Non abbiamo sentito da
nessuna parte (politica o sinda-
cale che sia) sulla base di quali
progetti industriali la nuova so-
cietà gestirà questa enorme ri-
sorsa economica esistente sul
nostro territorio. Allo stesso
modo, non si conoscono stra-
tegie e/o rivendicazioni che ver-
ranno poste alla nuova società
dalle organizzazioni sindacali,
dai partiti, dal Comune, Provin-
cia e Regione Calabria.
Le unità lavorative esistenti sul
territorio sono ridotte ai minimi
termini; non si attua più il turn-
over, vale a dire che alle mae-
stranze in pensione non succe-
dono nuove assunzioni: sono in
tanti ad aver cessato di lavora-
re, tra quelli per termini di età
lavorativa e quelli che sono stati
incentivati per attendere la pen-
sione tra qualche anno. La nuo-
va società, nella sua veste di
privato, può (deve) iniziare una
fase di assunzione tra la popo-
lazione locale, perché le caren-
ze di organico sono evidenti se
rapportate nella vastità del pa-
trimonio (terreni, impianti, acqua)
che verrà acquistato. Ma dovrà
pur esserci qualcuno che lavori
in tal senso, nella preparazione
di una piattaforma rivendicativa,
in modo da dare il benvenuto alla
nuova società ed a ricordare che
questi impianti hanno dato una
stabilità economica ad una po-
polazione per quasi un secolo e
che oggi, da quegli impianti,
dallo sfruttamento dell’acqua,
una nuova forma di economia
deve ricadere sul territorio.
La partecipazione popolare in
una manifestazione potrebbe ri-
guardare anche tutto questo.

(p.f.)

Coloro che non vogliono intraprendere nul-
la, perché non sono sicuri che le cose an-
dranno come hanno deciso in precedenza,
si condannano all’immobilità.
E’ chiaro che ogni giorno al nostro risveglio
la vita ci regala una nuova giornata, una nuo-
va esperienza
sia essa posi-
tiva o negati-
va: resta il
fatto che chi
dorme non pi-
glia pesci. Un
giorno al no-
stro risveglio
ci siamo tro-
vati in una
nuova realtà
che non apparteneva alla nostra vita quoti-
diana che fin ora abbiamo vissuto, per la
prima volta ci siamo sentiti  degli emigrati;
attimo durato pochissimo ma vissuto inten-
samente, riflettendo appunto sulla questio-
ne emigrazione ma soprattutto sullo stato
d’animo dell’emigrante. Il desiderio e sem-
pre quello: una casa, un lavoro, una fami-
glia, una vita tranquilla. Per tutto ciò c’è bi-

Riflessioni
sogno della parola magi-
ca “soldi” ovvero lavoro,
e qui non ci sta il  terreno
giusto per piantare le proprie radici e poi far
crescere i propri frutti. Resta il fatto che a

volte ti senti molto solo, lon-
tano dalla propria terra nati-
va, dove hai moglie figli e
amici; ma al ritorno l’emozio-
ne aumenta, l’ansia comincia
a farsi sentire, l’odore della
ginestra e vicina, manca poco
per abbracciarli tutti e strin-
gerli forti tra le proprie brac-
cia.
Noi siamo un gruppo di gio-
vani che dalla vita vogliamo

un tranquillo avvenire, un futuro più decen-
te per noi e i nostri figli, ma a volte bisogna
essere soddisfatti e fieri di quello che si fa,
di quello che si produce e  si dà alla società
ed a se stessi.
Lasciando da parte le nostre riflessioni, vi
vorremmo raccontare un po’ di cosa ci oc-
cupiamo e chi siamo. Siamo dei giovani (in
parte diplomati nel nostro piccolo ma gran-

de paese) che purtroppo,
per mancanza di lavoro o per
guadagnare un po’ di più,

la nostra ditta ci ha dato l’opportunità di la-
vorare e di guadagnare un salario decente.
Ci occupiamo di elettri-
cità e stiamo lavorando
con entusiasmo e fatica
per la realizzazione di un
impianto da installare in
una galleria a rimonta
per una centrale idroe-
lettrica in Valle D’Aosta,
la Centrale Idroelettrica
di Maen, a pochi chilo-
metri da Cervinia Breul,
rinomata località turisti-
ca delle Alpi nord-occidentali.
E’ una grande soddisfazione vedere impe-
gnate le proprie energie, il proprio lavoro per
una cosa che resterà a lungo ad illuminare il
lavoro che dovranno fare altre persone, e
altre per  altre ancora.
Al mattino ci presentiamo ai piedi e succes-
sivamente alla testa delle grandi Alpi, tutte
dipinte di bianco, proprio come nei quadri

che raffigurano le gesta dei grandi alpinisti
del posto. Malgrado la neve e il freddo, esi-
stono un sacco di aspetti positivi, che com-
pensano il fatto di trovarci in una località
così lontana e diversa dalla nostra regione.
In occasione del Primo Maggio, vorremmo

dedicare queste
poche righe a tutti
i lavoratori ma an-
che ai più sfortu-
nati che non han-
no un posto di la-
voro e magari an-
che con  una fami-
glia a carico. Un
saluto da tutta la
squadra S.F. di
Cotronei, e un

bocca a lupo a tutti gli emigrati da sempre
impegnati a sacrificarsi per portare il pro-
prio pane a casa. Un grosso saluto a tutta la
redazione di Cotroneinforma.

Roberto Papaleo

Nelle foto gli impianti della
centrale di Maen

ECONOMIA E LAVORO
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Decenni di battaglie politiche che hanno
coinvolto partiti e cittadini di ogni strato so-
ciale.
Decenni di passioni, di speranze nel rin-
correre un sogno, un'autonomia ed una pro-
pria identità territoriale ed istituzionale.
Decenni di rivendicazioni sotto un solo obiet-
tivo: l'istituzione della Provincia di Crotone.
E alla fine è arrivata, per riempire di orgo-
glio una intera popolazione provinciale che
si è potuta finalmente considerare autono-
ma, svincolata dalle strette maglie della pro-
vincia catanzarese.
Con la sua bella sigla, KR, ad enfatizzare
la genesi magnogreca, la cultura di un ter-
ritorio affascinante e ricco di storia.
Neanche il tempo di terminare il secondo
mandato degli elettori, la seconda legisla-
tura del consiglio provinciale, che si è sca-
tenato il finimondo.
E' la politica la causa di tutto. La politica
che necessita di un modello ideale a cui
tendere, ad una visione più vasta della so-
cietà, dell'economia, altrimenti è solo ge-
stione del potere. Gestione del potere, for-
se si tratta solo di questo; da questa parti-
colare forma di gestione di un potere, la neo-
Provincia di Crotone è balzata alla ribalta
della cronaca nazionale.
Di questa politica noi dissentiamo; di que-
sto modo di gestire un potere abbiamo ver-
gogna.
Nient'altro da aggiungere.

“...da profondi conoscitori dei meccani-
smi del sistema clientelare imperante
nell’ente provinciale, ne hanno
utilitilisticamente sfruttato ogni margine
speculativo, lo Sculco gestendo pratica-
mente come se fosse cosa propria ogni
risorsa che lambisse competenze del suo
ufficio ed intervenendo col suo peso po-
litico (è il caso ad esempio del concorso
per geometri) anche laddove non fosse
contemplato un suo ruolo istituzionale
“... è molto più agevole e sicuro per il
politico che vuole indirizzare a fini per-
sonali o di partito (e comunque non di
pubblico interesse) i fondi dell’ente pub-
blico di cui è e esponente di vertice, an-

La notte del 2 aprile 2001 è stato arrestato Enzo Sculco
(51 anni), vice presidente dell’Amministrazione Provinciale
di Crotone leader del Partito Popolare, uno degli uomini
politici più potenti della provincia.
Le accuse sono: turbata libertà degli incanti, corruzione,
frode nelle forniture pubbliche, estorsione e truffa.
In carcere sono finiti anche: Serafino Mauro, 43 anni, se-
gretario particolare di Sculco e Francesco Cusato, 55 anni,
titolare delle Grafiche Cusato, una delle più note tipografie
di Crotone.
La vasta inchiesta sulla gestione delle assunzioni, degli
appalti e delle forniture relative al settore dell’edilizia scola-
stica e dello sport è stata condotta dalla Procura della Re-
pubblica di Crotone.
Gli arrestati, secondo l’accusa, si stavano attivamente ado-
perando per inquinare le prove che gli inquirenti stavano
acquisendo nell’inchiesta.
Delle indagini si venne a sapere qualcosa solo lo scorso 23
gennaio, quando negli uffici della Provincia saltarono fuori
casualmente delle microspie e delle microtelecamere, tro-
vate da alcuni operai che stavano effettuando lavori nell’edi-
ficio.
Si pensò ad un primo momento ad un atto di spionaggio
politico nei confronti della giunta di centro.sinistra guidata
da Carmine Talarico e per questo venne avvertita la Digos.
Giunsero precipitosamente sul posto anche i carabinieri,
intimando ai poliziotti di non toccare le microspie: le aveva-
no messe loro su ordine della Procura!
In città scoppiò il pandemonio, e ci furono anche interpel-
lanze parlamentari per chiedere chiarimenti sul modo di
agire degli inquirenti. Saltò quindi fuori l’indagine sugli ap-
palti e i concorsi pubblici alla Provincia, dunque gli arresti.
Per la cronaca Mauro e Cusato sono stati rilasciati il giorno
seguente, mentre Sculco è rimasto in carcere una settima-
na. Ora il tutto seguirà il suo corso processuale.

Manifestazione per Crotone quarta provincia
della Calabria, nel 1956

da: Immagini del movimento operaio e contadino del crotonese.
a cura di Virgilio Squillace - Frama Sud, 1982

Ordinanza di custodia cautelare emessa dal
Giudice delle Indagini Preliminari del Tribunale di Crotone  Dr. Gianfranco Grillone

ziché sic et simpliciter intascarli e farli
sparire, dirottarli altrove attraverso il
compimento di operazioni formalmente
ineccepibili che tuttavia abbisognano
della necessariamente consapevole col-
laborazione e dell’lmprenditore a cui
l’interezza di quelle risorse è destinata a
mo’ di apparentemente legittimo
corrispettivo, e del cassiere del partito a
cui in genere è effettivamente destinato
l’illegittimo surplus”.
“Ma lo scenario non è ancora completo
oltre al imprenditore compiacente è ne-
cessario poter contare su funzionari ra-
gionevolmente duttili quando non addi-
rittura legati da vincoli di vera e propria

complicità nell’intima condivisione delle
finalità illecite perseguite dal politico:
sono costoro che si occuperanno di for-
nire una veste apparentemente regolare
a decisioni improntate al più bieco favo-
ritismo”.
“Sembrerebbe emergere una sorta di
sotto-sistema di spartizione, interno agli
uffici, strutturato in funzione dell’entità
della spesa di tal che, all’ombra degli
affari economicamente più rilevanti, in-
dubbiamente gestiti dal livello politico, era
germogliato un fitto sottobosco di ‘pic-
coli’ (ma non per questo meno gravi)
favoritismi e corruttele anche laddove si
tratta di lucrare illecitamente poche cen-

tinaia di migliaia di lire”.
“In particolare lo Sculco, il tramite della
molteplicità e omnidirezionalità delle sue
illecite interferenze sui più diversi pro-
cedimenti amministrativi, a fornire una
serie di allarmanti segnali consistenti in
una pluralità di condotte (attuate dopo
che, scoperte le microspie poste negli
uffici ed avendo il più proceduto ai primi
interrogatori, la notizia dello svolgimen-
to di una indagine sulla Provincia era
divenuta di dominio pubblico) sistemati-
camente finalizzate all’inquinamento
delle fonti di prova attraverso forme più
o meno larvate di intimidazione”.

ARRESTI ECCELLENTI

ALLA PROVINCIA DI CROTONE

... neanche due
legislature !

Questo numero 61 di
Cotroneinforma
e'  dedicato alla

festa dei lavoratori
del Primo Maggio 2001

Abbiamo sistemato una
cassetta postale
all'esterno del

Centro di
Aggregazione Sociale.

Fatene buon uso!

Cari lettori,
due righe per conoscerci meglio.
L’AVIS è una libera associazione di volontari donatori di sangue. Esiste da più di sessant’anni, è presente e attiva in circa
tremila comuni d’Italia (anche Cotronei finalmente rientra in quest’elenco) contando quasi un milione di associati. Lo
scopo dell’AVIS è quello di proteggere il valore inestimabile della donazione, garantendo allo stesso tempo la salute dei
donatori. L’AVIS è una organizzazione non-profit con finalità sociali che si propone di promuovere una corretta educazio-
ne sanitaria nel campo trasfusionale. DIVENTA ANCHE TU SOCIO AVIS,  DONATORE DEL SANGUE.

Il Presidente - Giuseppe Miletta

AVVISO per I SOCI e non SOCI AVIS
 La sezione comunale sta organizzando per la settimana prossima una giornata di donazione del sangue  presso il
centro trasfusionale di Crotone.
Per informazioni e adesioni rivolgersi presso la sede o telefonando.Via Roma  c/o  Casa Parrocchiale  San Nicola
Vescovo - Infoline  c/o il Presidente  0962.44296 -  tel.fax 0962.492036  -    0347.3831275

aperta tutti i giovedì dalle 18.00 alle 20.00

AVIS CAMPAGNA DI PROMOZIONE AVIS
Il tuo sangue: Dolcezza di donare, Gioia di aiutare

 ISCRIVITI ANCHE TU!
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1. Effettuazione acquisti –  Vengono pre-
si in esame i preventivi delle ditte Coppola e
Amodio (la ditta Borgione non ha presenta-
to nessuna offerta) per l’acquisto di mate-
riale di facile consumo per le scuole elemen-
tare e media: il preventivo più vantag-
gioso risulta essere quello della ditta
Coppola. Il C.d.I. ritiene inoltre opportu-
no, in alcuni casi (per esempio acquisto
di materiali di facile consumo), continua-
re la procedura di acquisto basandosi sui
prezzi dei cataloghi; in altri casi resta va-
lida, e a volte necessaria, la procedura di
acquisto tramite le richieste di preventi-
vi.
2. Organizzazione gite scolastiche –
Il C.d.I. approva l’organizzazione realiz-
zata all’interno delle scuole per le gite
scolastiche, che vede un gruppo di lavo-
ro ristretto, formato da Graziella Vaccaro
per la scuola elementare e Franco Pariano
per la scuola media. Ad essi è demandato
il compito di interfacciarsi con gli altri in-
segnanti per la programmazione e lo svol-
gimento delle gite ed i viaggi di istruzio-
ne. In questa commissione ristretta po-
tranno partecipare anche i genitori facenti
parte il C.d.I. La commissione lavorerà
sui preventivi riguardanti le diverse gite,
valutando le ipotesi migliori tra le offerte
che perverranno dalle ditte interpellate.
3. Stipula contratto con esperto ester-
no per attuazione 626/94 – Il contratto,
secondo un criterio di economicità,  è
stato stipulato con l’Ing. Mannarino Sal-
vatore che ha assunto l’incarico di respon-
sabile del servizio di prevenzione e protezio-
ne.
4. Attribuzione ore aggiuntive del grup-

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE COTRONEI
Scuola materna, elementare e media

Consiglio di Istituto del
26 gennaio 2001

po di lavoro per la prevenzione e la sicurez-
za -  Si affideranno incarichi specifici a due
referenti e tre responsabili di plesso; questi
ultimi lavoreranno assieme all’Ing.
Mannarino per la rilevazione dei rischi e per

la redazione del Piano di Prevenzione e Pro-
tezione.
5. Svolgimento attività di aggiornamento
e presentazione piano di spesa corso com-

puter 1° livello – La Dirigente Scolastica,
D.ssa Stumpo, presenta la programmazione
delle attività di aggiornamento relative all’an-
no scolastico 1998-99, il cui svolgimento si
sta realizzando quest’anno poiché mancava-

no precedentemente i finanziamenti. In ogni
caso il progetto originario si è dovuto rive-
dere poiché i finanziamenti ricevuti sono stati
inferiori di quelli richiesti.  Vengono illustrati
i due moduli su cui si articolerà il corso di

aggiornamento e le relati-
ve tabelle di previsione di
spesa.
6. Organ izzaz ione ,
struttura e piani di spesa
per la realizzazione degli
altri corsi di aggiorna-
mento programmati – La
D.S. illustra al C.d.I. l’or-
ganizzazione che realizze-
rà le attività di aggiorna-
mento. Tali corsi dovran-
no avere delle ricadute
sulla tradizione culturale
delle scuole, puntando al
miglioramento della qua-
lità scolastica e creando
un clima culturale condi-
viso nella stessa scuola.
La previsione di spesa
prevede i seguenti corsi di
aggiornamento program-
mati: Violenza sui minori/
violenza dei minori; corso
dell’uso del computer an-
nesso al progetto del
giornalino scolastico “Noi
tra gli altri”
7. Consuntivo delle spe-
se della sperimentazione
dell’autonomia a.s. 98/99
(progetto e aggiornamen-
to) – Viene proposto al
C.d.I. la liquidazione delle
spese connesse alla rea-
lizzazione del giornalino
scolastico in rapporto al
progetto di
sperimentazione dell’au-
tonomia a.s. 1998/99
8.     Conto consuntivo al

31.08.2000 – Il Direttore Amministrativo
Saccomanno Luigi ha illustrato il conto con-
suntivo fino alla data indicata in oggetto,
vale a dire prima dell’unificazione del circolo
didattico con la scuola media. Vengono spie-
gati i criteri della rendicontazione che hanno
prodotto un bilancio in attivo per ambedue

scuole. Il C.d.I. approva il bilancio con-
suntivo.
9. Consuntivo F.I. a.s. 1999/2000 – Il
consuntivo del Fondo di Istituto viene
rinviato al prossimo Consiglio.
10. Acquisti effettuati diretta-
mente dal D.S. – Si tratta si due acquisti
riguardanti pubblicazioni editoriali.
11.Liquidazioni – Il C.d.I. delibera il pa-
gamento di spese ed acquisti effettuati
con le ditte: Maragraf, Coppola,
Rubbettino, Rebus Ufficio, Ferramenta
Belcastro, Cerrelli.
12. Rimborso spese di viaggio –
Si tratta di rimorso viaggi del D.S. e del
Direttore Amministrativo per partecipa-
zioni a manifestazioni e conferenze di ser-
vizio. Inoltre si prende in considerazio-
ne la richiesta di rimborso ad alcuni alunni
che, seppure avendo anticipato i soldi,
non parteciparono alle gite per motivi di
salute. Per le difficoltà esistenti in tali
rimborsi si delibera che nelle future au-
torizzazioni dei genitori per i viaggi dei
figli, vada aggiunta la clausola che i sol-
di non vengono restituiti in caso di ri-
nuncia.

Pubblichiamo qui di
seguito la lettera di
congratulazioni del

Ministro della Funzione
Pubblica, Franco

Bassanini, pervenuta al
Sig. Pariano Angelo
Antonio circa il suo

articolo
sull'autocertificazione

pubblicato su
Cotroneinforma n.60 -

marzo 2001

Anno Scolastico 1957-58 - Seconda Elementare - Maestra Sig.ra Madia
Madia A. - Albi G. - Costantino N. - Pellegrini S. - Pariano N. - Gallo G. - Garofalo - Vallone P. - Ierardi F. -
Comberiati A. - Coniglio N. - Roccia N. - Camigliano C. - Colosimo - Curcio - Miletta A. - Scavelli N. - Rizzuti A.
- Scavelli P. - Covelli G. - Ferrise A. - Garofalo C.

Foto: Comberiati Alfonso

Consiglio di Istituto
del 9 marzo 2001

1. Saluto dell’Assessore alla P.I. – La D.S.
comunica che l’Assessore alla P.I., Antonio
Frontera, non sarà presente a causa di so-
praggiunti motivi istituzionali.
2. Approvazione bilancio preventivo – Il
Direttore Amministrativo Saccomanno illu-
stra il bilancio preventivo, specificando che
non ha durata di un anno ma di sedici mesi
in rapporto all’unificazione delle scuole ele-
mentare e media. Dopo aver acquisito i di-
versi capitoli di entrata e di uscita, il C.d.I.
delibera il bilancio consuntivo. Inoltre deli-
bera la somma di 1.000.000 per fronteggiare
situazioni di emergenza connesse allo svol-
gimento di viaggi di istruzione.
3. Effettuazione acquisti – Il C.d.I delibe-
ra i seguenti acquisti a seguito di valutazio-
ne di convenienza su specifici preventivi per-
venuti c/o l’Istituto Comprensivo: acquisto
di materiale inventariabile dalla ditta
Coppola; acquisto di video registratore dal-
la ditta Caria Pasqualina; acquisto di com-
puter con stampante laser dalla ditta Logos
Informatica; acquisto di carta e cartucce dalla
ditta Rebus Ufficio. Per quanto concerne l’ac-
quisto del fotoriproduttore si demanda la
scelta al gruppo di lavoro del giornalino sco-
lastico, in quanto bisogna valutare le carat-
teristiche migliori della macchina in rappor-
to al lavoro da eseguire. Il fotoriproduttore
ed il computer saranno acquistati con i fon-
di del progetto “Giornalino” finanziato dalla
Regione Calabria; il video registratore con i
fondi del M.P.I
Organizzazione gite scolastiche – In meri-
to alle gite scolastiche e visionati i preventi-
vi inviati dalle ditte di autobus di linea, ven-
gono scelte le ditte che porteranno le rispet-
tive scuole in gita. Per quanto riguarda la
scuola media occorrerà una nuova offerta
dalle ditte Perri e Guzzetti a seguito degli iden-
tici preventivi pervenuti.

Foto archivio Cotroneinforma
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DS
Minniti Marco
Mancini Giacomo jr.

FORZA ITALIA
Previti Cesare
Caligiuri Giovanbattista

AN
Gasparri Maurizio

MARGHERIT A
Loiero Agazio
Pisicchio Pino
GIRASOLE
Piazza Angelo
Marrello Luigi

RIFONDAZIONE
COMUNISTA
Guagliardi Damiano
Nocera Anna

PdCI
Rizzo Marco
Minicucci Serena

di FABIANO MICHELE
Località TORRE - 88836 COTRONEI

Tel. Uff. 0962 44204 - Ab. 44420
Fax 0962 491481    Cell. 0336/287952

PAULANER - GUINNES
HACKER PSHORR -PEPSI - PAGO

PRODUZIO NEO LIOD�O LI VA

dei F.lli
Ierardi G. & N.

� N

U O V I U L I V E T I � S .R .L .

Gioielleria
Roberta Mazzuca

Creazioni Orafe
Conc e s s i ona r i o Uff i c i a l eConc e s s i ona r i o Uff i c i a l eConc e s s i ona r i o Uff i c i a l eConc e s s i ona r i o Uff i c i a l eConc e s s i ona r i o Uff i c i a l e

 Corso Garibaldi 158
  88073 Cotronei (KR)

Tel-0962/491212 e-mail gold_roberta@libero.it

COLLEGIO N. 5 (CROTONE)

Filippelli Nicodemo ......................................Ulivo
Guido Napoleone ....................Casa delle Libertà
Gallella Antonio ...................Democrazia Europea
De Santis Giorgio ...........Rifondazione Comunista
Migale Salvatore ............................Lista Di Pietro
Stancato Dino ........................Liberal Democratici
Segreto Giuseppe ......................Fiamma Tricolore
Garrì Domenico Nicola .....................Lista Bonino

COLLEGIO N. 10 (CROTONE)

Gaetani Rocco ......................................Ulivo
Bianchi Dorina ..................Casa delle Libertà
Schipani Riccardo ...................Lista Di Pietro
Capoano Domenico ...................Lista Bonino
Carvello Natale .............Democrazia Europea

COLLEGIO N. 9 (ISOLA C.R.)

Loiero Agazio ...........................................Ulivo
Colosimo Elio ........................Casa delle Libertà
Francipane Osvaldo .....................Lista Di Pietro
Brugnano Francesco .........Democrazia Europea
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PAESE NUOVO
Falvo Giuseppe

CCD-CDU
Baccini Mario
Bonsignore Vito

PSI
De Michelis Gianni
Chieffallo Leopoldo

MOVIM. ABOLIZ. SCORPORO
Graziani Alessandro
Goggia Ester

DEMOCRAZIA EUROPEA
Veneto Armando

FIAMMA TRICOLORE
Rauti Pino
Giancotti Marco

LISTA BONINO
Marzano Antonio
Corbelli Francesco Saverio
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I versamenti  per il sostegno annuale del giornale
vanno effettuati sul Conto Corrente Postale  n° 17500885

intestato a: Associazione Culturale
COTRONEInforma Onlus

Casella Postale 53 - 88836 Cotronei (KR).

Ogni contributo, di qualsiasi entità, consentirà di conti-
nuare nel tempo questa esperienza editoriale, servirà
per  rafforzare le spedizioni mensili del giornale tra i
tanti concittadini sparsi per il mondo e garantirà una
consolidata indipendenza da qualsiasi altro vincolo

politico e/o economico.

Campagna di Sottoscrizione Anno 2001
 al Mensile di Informazione e Cultura

i candidati alle elezioni politiche del 13 maggio
Lista proporzionale, collegi uninominali e collegio unico della provincia di Crotone
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SOCIETA'
Sabato 7 Aprile, l’amministrazione
comunale e l’Associazione Agricol-
tori di Cotronei hanno organizzato
una manifestazione sul tema: “Il
diritto di coltivare la propria terra e
raccoglierne i frutti”. Ormai è da più
di un anno che gli agricoltori locali,
impegnati nella coltivazione di frut-
ta, ortaggi e soprattutto della vite e
dell’ulivo, causa i gravi problemi
che incontrano quotidianamente,
stanno cercando di far sentire la
loro voce. Di fronte all’arroganza,
alla prepotenza ed agli illeciti gior-
nalieri di pascolo abusivo sui ter-
reni coltivati con amore e sacrifi-
cio, si è voluto chiedere, attraver-
so una civile marcia di protesta, l’in-
tervento immediato delle istituzio-
ni. Successivamente si è svolto,
presso il teatro comunale, un dibat-
tito cui hanno partecipato in mas-
sa gli stessi agricoltori, molti citta-
dini ed alcune autorità. Erano pre-
senti, infatti, il sindaco di Cotronei
Pietro Secreti, l’assessore comuna-
le all’agricoltura Giulio Musacchio,
il prefetto De Stefano, le forze del-
l’ordine, l’Aver ed il ministro

Manifestazione di protesta contro i pascoli abusivi

Agazio Loiero. Dal dibattito è emer-
so il disagio, la paura e nello stes-
so tempo la speranza dei singoli
agricoltori, cui è ri-
masta ormai solo
un’ancora di salvez-
za: lo Stato. Proprio
così, poiché, a loro
dire, la democrazia
sta venendo meno,
si sta calpestando la
giustizia e quindi il
massimo organo
istituzionale. E’ in-
tervenuto poi,
Musacchio, che in
qualità di assessore
ha voluto subito
chiarire la posizione
dell’amministrazio-
ne di Cotronei; “
non si è più padro-
ni-ha detto Musacchio- dei propri
terreni ed in generale del proprio
territorio e perciò è necessaria
l’azione sinergica di tutte le forze
istituzionali, per poter fronteggia-

re al meglio questo opprimente pro-
blema”. In seguito ha preso la pa-
rola il primo cittadino Secreti, che

ha esordito dicendosi preoccupa-
to per il sopravanzare di minacce
ed atti violenti verso i coltivatori
cotronellari. “L’amministrazione-
ha continuato il sindaco- sta fa-

cendo il possibile e continuerà ad
impegnarsi, fino a quando non si
risolverà il tutto”. Secreti ha parla-

to, inoltre, dell’in-
contro del “comita-
to della sicurezza”,
tenutosi pochi gior-
ni addietro a
Crotone, che ha vi-
sto la partecipazio-
ne oltre che degli
amministratori di
Cotronei, anche del
procuratore Tricoli,
dello stesso prefet-
to De Stefano, del
colonnello della
guardia di finanza e
del capitano del co-
mando provinciale
dei carabinieri, da
dove è emerse chia-

ra la necessità di porre fine a tali
soprusi. Ha concluso i lavori il mi-
nistro Agazio Loiero, il quale dopo
aver ringraziato tutti per la cordiale
accoglienza, si è detto allarmato per

quello che sta succedendo, poiché
aveva di Cotronei un ricordo del
tutto positivo. “Cotronei è sempre
stata una cittadina civile-ha soste-
nuto Loiero-, e mai avrei pensato
che potessero sorgere questi epi-
sodi di prepotenza, che
evidenziano in modo lampante la
vulnerabilità della civile conviven-
za”. L’onorevole si è detto pronto
ad usare il proprio ruolo istituzio-
nale per far valere le ragioni degli
agricoltori cotronellari, affinché lo
Stato non soccomba di fronte ad
una situazione indecente ed
antidemocratica. Lo stesso mini-
stro, prima dei saluti finali, ha
evidenziato la necessità di non la-
sciare da soli questi agricoltori, anzi
di cercare il più possibile di non
farli esporre in prima persona, ga-
rantendo loro la presenza vigile di
tutte le istituzioni, al fine di far com-
prendere che i principi morali e leg-
gi dello Stato non possono essere
violati da nessuno.

                   Pier Luigi Benincasa

Foto archivio Cotroneinforma

Venerdì 6 aprile l’Istituto Comprensivo di Cotronei Scuola
elementare con la collaborazione dell’amministrazione comu-
nale, della Pro Loco, dei centri assistenziali di mons. Cesare
Oliveti, di Villa San Giuseppe, della SADEL s.n.c. di S. Baffa
& C, della Logos Informatica e di Maccarrone Arreda ha
organizzato, come ormai è consuetudine da alcuni anni,  “ La
Passione”. Protagonisti indiscussi della manifestazione sono
stati, senza dubbio i bambini, che con grande impegno e
responsabilità hanno saputo ben interpretare il ruolo loro
assegnato dagli insegnanti, che hanno ancora una volta con
la loro professionalità, reso possibile la realizzazione di que-
sta suggestiva manifestazione. Con questa rappresentazio-
ne sono stati rievocati i momenti salienti della Passione, mor-
te e risurrezione del Cristo. In piazza Municipio sono state
rappresentate tre scene: l’ultima cena, la preghiera di Gesù
nell’orto degli ulivi e il processo, infatti durante la cena con i
12 si è ricordata la benedizione e la condivisione del pane e
del vino; i ragazzi dopo aver intonato un canto si sono recati
all’orto degli ulivi, dove è stato ricordato l’abbandono e la
solitudine di Gesù lasciato solo dai discepoli, il tradimento di
Giuda e la predizione del rinnegamento di Pietro. Successiva-
mente è stato messo in scena l’arrivo di Giuda con una folla
di uomini muniti di spade e bastoni, mandata dai sommi sa-
cerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Gesù è stato, poi, condot-
to  davanti al sinedrio per la celebrazione del processo, tenu-
to al cospetto di Pilato, che ha affidato  popolo la responsa-
bilità di decidere circa la morte del Cristo. Da piazza Munici-
pio, è partita, poi,  la processione che ha accompagnato i
bambini, calati splendidamente nella parte, al luogo della cro-
cifissione (Timpune da Turra). Durante il tragitto sono state
rievocate le quattordici stazioni della Via Crucis, pienamente
partecipate dalla gente presente, accorsa per l’occasione
numerosa.. Una volta giunti al luogo del Golgota,con effetti
spettacolari, che hanno voluto rimembrare le tenebre che
avvolsero la terra al momento della morte di Gesù,si è svolta
la  rappresentazione della crocifissione, a cui ha fatto seguito
la risurrezione, anche questa ben realizzata.
Per lo splendido successo ottenuto è doveroso ringraziare i
docenti delle classi terze,   quarte e quinte, per l’impegno
profuso, la Parrocchia San Nicola Vescovo per il materiale
religioso fornito, l’amministrazione comunale, la Pro loco, gli
scouts, la Croce Rossa,  la protezione civile, le forze dell’ordi-
ne e quanti hanno contribuito alla realizzazione di questa
iniziativa, che ha regalato momenti di commozione e raccogli-
mento a tutti, anticipando il clima della Settimana Santa .

Pier Luigi Benincasa

LA PASSIONE
Suggestiva manifestazione realizzata

dalla scuola elementare di Cotronei

Potrebbe segnare un passaggio risolutivo, la vertenza
relativa alla protesta degli agricoltori locali, esasperati
dal fenomeno del pascolo
abusivo, che ha assunto
da queste parti le caratte-
ristiche. di un serio pro-
blema d’ordine pubblico.
A più riprese, dopo la de-
nuncia dei diretti interes-
sati circa soprusi, minac-
ce e danneggiamenti su-
biti nei terreni di loro pro-
prietà, il sindaco della.
attadina, Pietro Secreti, e
l’assessore all’agricoltura,
Giulio Musacchio, hanno
investito i vertici istituzio-
nali provinciali, parlando.
di “serio pericolo non
solo per l’economia agri-
cola locale, ma, ancor più,
per l’esercizio della libertà
individuale”. Lo stesso
Secreti, peraltro, davanti.
al Prefetto di Crotone, De
Stefano, ha dichiarato l’in-
tenzione di rimettere il
mandato, ove non ci fos-
sero state risposte risolu-
tive di ritorno. La riproposizione della  vertenza. davanti
al Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza, l’emis-
sione di un’ordinanza sindacale di divieto di pascolo nel-
la zona di “Rivioti”, e la successiva manifestazione di

DOPO LA PROTESTA CITTADINA
 INTERVIENE IL GOVERNO NELLA VERTENZA AGRICOLTORI

protesta messa in atto dalle associazioni di categoria e
dall’Amministrazione Comunale, con la partecipazione

dello stesso Prefetto e del Mini-
stro per gli Affari Regionali,
Agazio Loiero, sembrano aver
aperto prospettive confortanti per
gli agricoltori interessati. Una nota
diffusa dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri informa. proprio
del recente incontro avuto da
Loiero con il responsabile regio-
nale dell’Arma dei Carabinieri, ge-
nerale Emilio Borghini, al quale il
Ministro ha chiesto un interven-
to fermo e deciso a difesa “degli
agricoltori di Cotronei, contro chi
pratica l’illegalità per appropriarsi
dei terreni d’onesti lavoratori. Le
forze dell’ordine devono, perciò,
attivarsi, prima che il fenomeno
degeneri in comportamenti mafio-
si”. Analoga segnalazione - si leg-
ge nella nota ministeriale- è stata
avanzata anche al Ministro dell’In-
terno, Enzo Bianco. Lo Stato in-
terverrà in maniera perentoria-as-
sicura il Ministro per gli Affari Re-
gionali- per bloccare
quest’incresciosa situazione, pri-

ma che la violenza degeneri, evitando che la cultura
mafiosa possa radicarsi in questa zona della Calabria

Francesco Timpano
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SOCIETA'

Con molta probabilità, quando
questo numero del giornale sarà di-
stribuito o arriverà in casa degli
affezionati let-
tori, la gara de-
stinata a deci-
dere le sorti del
campionato di
Seconda cate-
goria sarà già
stata disputa-
ta. Fermando-
ci a considera-
re la situazione
prima della
partita Isonzo
- Cotronei, in
calendario do-
menica 29 apri-
le nel capoluo-
go di Regione,
ci viene spon-
taneo rilevare
quanto, in
quest’avvin-
cente torneo,
la squadra
catanzarese abbia contribuito fino
all’ultimo, a tenere desto l’interes-
se su un campionato che la coraz-
zata Cotronei ad un certo punto
pareva aver definitivamente
archiviato a suo favore. Onore al
merito, dunque, per la vice
capolista, anche se, e non è per
campanilismo, riteniamo che se c’è
una compagine che merita più del-
le altre la vittoria finale, per il lavo-
ro prodotto in tutto l’arco del tor-
neo, questa è senz’altro la squadra

E’ l’avvocato Eugenio Guarascio,
stimato professionista ed espo-
nente di spicco della sinistra loca-
le, il primo difensore civico nella
storia del Comune di Cotronei. Lo
ha eletto a maggioranza il consi-
glio comunale, nel corso di una
concitata seduta, che ha riproposto
la palese “incomunicabilità” tra
una parte del fronte d’opposizio-
ne, rappresentata dall’ex sindaco,
Santino Altimari, e l’esecutivo pre-
sieduto da Pietro Secreti. Le distan-
ze tra le parti sono emerse anche in
un momento “storico” della vita
dell’Ente, che si è dotato di un im-
portante strumento democratico di
rappresentanza e di tutela degli in-
teressi del singolo cittadino, quale
la figura del difensore civico vuole
essere. Annunciando l’intenzione
del gruppo d’Unione Democratica
di non partecipare alla relativa vo-
tazione, Altimari ha voluto preci-
sare alcuni aspetti. “Da chiarire

 SCONTRO IN CONSIGLIO SULLA NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO

subito, ed in maniera
inequivocabile, che non c’è asso-
lutamente nulla da
obiettare sulla figura
d e l l ’ a v v o c a t o
Guarascio, persona dal-
l’indubbia levatura mo-
rale e professionale, in
grado di assolvere nel
migliore dei modi al ruo-
lo di difensore delle
istanze cittadine. Il gros-
so problema- ha affer-
mato il capogruppo di
UD- è che, ancora una
volta, questa maggio-
ranza ha voluto esautorare il ruolo
del consiglio comunale, ponendo-
lo davanti a determinazioni assun-
te senza un minimo di consultazio-
ne preventiva della minoranza, che
ha sempre dimostrato serietà e di-
sponibilità davanti a temi di spes-

sore, come riteniamo sia la nomina
del difensore civico. Per arrivare ad

una proposta partecipata, fatta
propria dall’intero consiglio, ave-
vamo chiesto un rinvio del punto
all’ordine del giorno. Ma, eviden-
temente, l’intenzione è quella di
proseguire l’opera amministrativa
a colpi di maggioranza, con buona

pace della tanto decantata demo-
crazia”. In sintonia con l’ex sinda-

co, anche Gaetano
Marrella, capogruppo del
Polo per Cotronei, che
però, dopo aver lamentato
il mancato coinvolgimento
della minoranza e contesta-
to i metodi adottati (“Si è
scelta la persona migliore,
nel modo peggiore”), ha
deciso di ratificare l’indica-
zione della maggioranza. E’
stato a quel punto Pietro
Secreti a lamentare la cir-
costanza che “come al so-

lito, si cerca di anteporre la critica e
la strumentalizzazione al fatto prin-
cipale. Scontata l’obiettività della
scelta, caduta su una figura d’espe-
rienza e riconosciuta da tutta la cit-
tadinanza, il passaggio fondamen-
tale è costituito dall’istituzione della

figura del difensore civico, che in
decine di Comuni molto più impor-
tanti di Cotronei non è ancora ope-
rativa. Siamo davanti- così il sin-
daco- ad un atto di grande valore,
che ci consentirà di fare grossi
passi avanti in un percorso di de-
mocrazia compiuta, e che
riconferma la volontà di quest’am-
ministrazione, di voler mettersi
continuamente in discussione da-
vanti ai cittadini”. Istituita la figu-
ra, perché la stessa diventi opera-
tiva a tutti gli effetti, si dovrà at-
tendere l’elaborazione del regola-
mento al quale il difensore civico
dovrà attenersi. “Adempimento
non ancora assolto- ha spiegato
Secreti- proprio perché abbiamo
intenzione di chiedere la collabo-
razione dell’avv. Guarascio, oggi
nominato, nella stesura del siste-
ma di regole di riferimento”.

            Francesco Timpano

Municipio di Cotronei - Foto archivio Cotroneinforma

Campionato di seconda categoria 1994/95
In piedi da sx - Scavelli, Alessio, Elia, Loria, Bissoli, Fabiano, Guarascio, Tedesco, Grano,

Ventrice, Comberiati
Accasciati da dx- Taverna, Garofalo, Borza, Covelli, Vizza, Guzzi, Scavelli.

dei presidenti Scavelli e Benincasa.
Sul lato tecnico, la sonora sconfit-
ta rifilata dai giallo rossi al

malcapitato Papanice, denota che
la squadra cotronellara è in un
buon periodo di forma. Il miglior
viatico per la difficile trasferta di
Catanzaro, dove Secreti e compa-
gni avranno il vantaggio di poter
giocare per due risultati su tre. An-
che un pareggio, infatti, significhe-
rebbe per il Cotronei promozione
matematica in Prima categoria. Se
poi, malauguratamente, l’Isonzo
dovesse far suo il big match, tutto
sarà rinviato all’ultima giornata,

quando al Comunale giungerà il
San Mauro, che a quel punto non
avrà più nulla da chiedere alla clas-

sifica, es-
sendo già
salvo. I
catanzaresi
sa ranno ,
invece, im-
p e g n a t i
fuori casa,
in quel di
Zagarise.
Calendario
alla mano,
facendo i
d o v u t i
scongiuri,
non ci do-
vrebbero
e s s e r e
grossi pro-
blemi per-
ché si arri-
vi a coglie-
re il sospi-
rato obiet-

tivo. Il ritorno in una categoria più
consona alle potenzialità
calcistiche locali, e da lì, magari,
considerato l’entusiasmo che que-
sta circostanza potrebbe generare,
organizzarsi per togliersi in futuro
qualche altra soddisfazione. Per il
momento, dita incrociate, e appun-
tamento al mese prossimo, per il re-
soconto finale di quest’affascinan-
te avventura calcistica.

                Francesco Timpano

L'ISONZO DI CATANZARO
DEGNA ANTAGONISTA DELL’U.S. COTRONEI

Sarà un’estate del tutto diversa in tema di disponibilità d’acqua
potabile. Gli interventi eseguiti nel corso degli ultimi mesi, e
quelli in corso, sull’intero sistema d’adduzione, dovrebbero
consentire l’archiviazione dei provvedimenti d’emergenza tipici
della stagione estiva, quali l’erogazione part time o le interru-
zioni senza preavviso del servizio. L’assessore al bilancio, Lui-
gi Scarpino, è disposto a rischiare, assumendo un impegno
con la cittadinanza. “Il problema dell’acqua potabile è ad un
passo dalla soluzione definitiva. L’opera di recupero del prezio-
so liquido, e di razionalizzazione della rete di distribuzione,
iniziata l’estate scorsa, ha già dato- così l’assessore- risultati
confortanti. Il fatto che fino ad oggi si ha l’acqua nelle case 24
ore su 24, è un dato inconfutabile, risultato del lavoro di verifica
dell’impianto principale, con la sistemazione di misuratori di
portata, dell’attivazione di nuovi serbatoi costruiti e mai colle-
gati alla rete, oltre che della posa dei contatori presso tutte le
utenze cittadine. Proprio in questi giorni, peraltro, gli addetti
comunali sono al lavoro per il secondo giro di letture di questi
contatori, propedeutico all’emissione dei ruoli per il relativo
servizio. La gente comincerà a pagare l’acqua per quanto effet-
tivamente ne consuma, e non più con fatturazioni a forfait. Il
che, secondo noi, si tradurrà in un ulteriore risparmio del pre-
zioso liquido, con una disponibilità destinata ad aumentare.
Restava da risolvere il problema dell’erogazione estiva nella
frazione di Trepidò. Anche su questo fronte la risposta non
tarderà ad arrivare- afferma Scarpino- considerato che la Re-
gione ha accolto favorevolmente ed ha già finanziato un nostro
progetto, dell’importo di 285 milioni di lire, riguardante un’opera
di perforazione della galleria d’adduzione del Tassito, che ci
consentirà di recuperare in litri, una quantità d’acqua superiore
al fabbisogno calcolato per i villaggi turistici e le residenze pri-
vate della zona. Ci lasceremo così alle spalle l’iniziale situa-
zione deficitaria, e ci si potrà concentrare- conclude l’assesso-
re- su un ulteriore lavoro di recupero, che dovrà fare della nor-
malità il tratto caratterizzante del servizio anche per gli anni a
venire”.

                                                  Francesco Timpano

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO
SI LAVORA

PER RISOLVERE IL PROBLEMA

Foto: A. Comberiati
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l’utilizzo di tale pubblicazione ovvero per la sua lettura in termini di attualità. Chiedo risposta motivata ed assicurazioni
scritte sull’eliminazione dei ritardi nei futuri recapiti. Distinti saluti. (Firma leggibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale P.T. del capoluogo di provincia e, per conoscen-
za alla Direzione dei Servizi Postali, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le lettere vanno spedite senza francobol-
lo, indicando al posto dello stesso: esente da tassa, reclamo di servizio, art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra copia
per conoscenza dovrebbe essere inviata, sembre in busta chiusa ma con francobollo, al nostro indirizzo. Per permettere
ai “protestatari” la massima precisione, indichiamo quì la data in cui lo scorso numero è stato consegnato all’ufficio
postale per la spedizione. Il numero 60/2001 è stato spedito in data 7 aprile 2001.
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Le persone che formano la società dispersa e varie-
gata che transitano in una attuale grande città, sono
personaggi che proteggono la loro intimità da un
mondo che si percepisce potenzialmente ostile con
fonti di possibili pericoli. Non si sa niente di quelle
persone con le quali ci incrociamo per le strade, per-
ché gran parte delle loro attività negli spazi in cui si
muovono, consistono nel nascondere l'identità, da
dove vengono, dove si diriggono, a che si dedicano,
quali sono le loro origini e che pretendono. Le strade
di una grande città sono scenari permanenti, ballo in
maschera sociale della vita cittadina dei nostri gior-
ni. I suoi personaggi sono individui senza nome, es-
seri riconosciuti che nascondono o appena insinua-
no chi sono. Le persone che compongono e
protagonizzano la vita pubblica, trascorrono gran
parte del loro tempo offrendo segni parziali e falsi
intorno alla loro identità, mantenendo le distanze e
mettendo in salvo i loro sentimenti e quello che cre-
dono sia la verità. La diffidenza o la necessità di pre-
servare a tutti i costi quello che realmente sono dagli
inconvenienti che loro offre un’esposizione eccessi-
va davanti agli estranei, fanno gli esseri del mondo
pubblico di perfidi labili, con attributi adattabili alle
occasioni, integrandosi a giochi di mimica adeguati
ad ogni momento. Il portamento che certe subculture
giovanili espongono per darsi un’identità sfidano
l’anonimato e il conformismo di una città. Nelle stra-
de si arma un gioco fra il visibile e l’occulto in cui si
entra e si esce in mezzo la moltitudine. Bisogna
abitare moltissimi anni in una città per accorgersi di
quello che può succedere, dei suoi continui cambia-
menti e trasformazioni. Essere un saltibanco per
esibirsi continuamente in giochi di forza e agilità è
un dovere quotidiano per chi abita in una grande cit-
tà. Spingersi uno contro l’altro materialmente e mo-
ralmente è un lavoro continuo per poter raggiungere
una meta che ognuno stabilisce in precedenza. E’
un continuo esercizio che serve a mantenere il cor-
po e la mente in una incessante attività. Un uomo
non si annoia mai perché mai ne tiene tempo.

Buenos Aires, marzo 2001
Polifrone Francesco

LA FRONTIERA SCOMPARSA

da Cosenza:
Enzo Delli Colli
da Catanzaro:
Mirabelli Tommaso
da Firenze:
Amoroso Rosa Alba

I giovani, fra tante altre cose, valorizzano in una
persona le seguenti virtù: sincerità, intelligen-
za, onestà e comprensione. Non sono questi
gli stessi valori che abbiamo ereditato dai nostri
padri? I quali oltre a darci il loro esempio, ce li
hanno dati come guida della nostra condotta.
Che sta succedendo? Forse siamo arrivati a tal
grado di confusione che diamo più importanza
ai beni materiali che a quelli morali!
C’è qualcosa che vale più della gioventù, fra la
quale stanno i nostri figli? Dove sta la speran-
za, l’illusione, l’utopia, i sogni e la voglia di for-
giare un presente e un futuro della gioventù at-
tuale?
In tutte le epoche, il futuro dei popoli è dipeso
dalla formazione della gioventù. Questa forma-
zione dipende essenzialmente dall’esempio che
diamo noi adulti.
Nell’attualità la gioventù è esposta a grandi ri-
schi, ci dobbiamo convincere che la nostra so-
cietà è molto virtuosa ma non dobbiamo ingan-
narci e ingannare i giovani, quando con i nostri
comportamenti diamo mostra di egoismo, di dif-
fidenza, di individualismo e, in molti casi, di
corruzione; noi adulti siamo i responsabili della
formazione della gioventù.
Altri aspetti non meno gravi sono gli individui
inescrupolosi, che mancano di attenzione ver-
so i giovani, conducendoli a “rifugiarsi” in per-
verse e criminali pratiche, rendendoli dipenden-
ti dalla droga, dall’alcool e di altri vizi distruttivi.
Sappiamo che dando ai giovani un’ottima for-
mazione morale avranno le basi che li rende-
ranno immuni. Il compito degli adulti può avere
esito positivo se siamo in molti a farlo; con le
parole, con il consiglio, con un buon orienta-
mento e con il nostro esempio. La gioventù e il
mondo lo necessitano urgentemente.
Da noi, non più giovani, dipende che i nostri figli
non conoscano il “paradiso” che inescrupolosi
promettono loro, quel paradiso che si trasforma
subito in un’inferno da cui costa tanto uscirne,
se si può…

Buenos Aires, marzo 2001
Polifrone Francesco

Gioventu'

da Cotronei:
Covelli Leonardo
Cortese Gaetano (via jolanda)
Lopez Nino
Diociasi Maria
Nisticò Luigi
Loiacono Antonio
Bevilacqua Nino
Barletta Vincenzo
Vaccaro Sante
Guzzi Vincenzo
Costantino Nicola
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